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PAtTl^^l ASSOCIAZIONE 

Tadova all'Dfficif.^cl'iGiornalo - . CL. i6 
n a domicilto^, • , 

Per ìtulli» Italia franco di posta 
Per l'Estero le speso [.di posta in più. 
i pai5iimctiti poslicipati^fiijcófiteggiàno ] ^ 

i .e asso«ìlaKtonl si rSceyoiiéi 
in Padova airUfficìo d*Àmministràzionc, del Giorjiulo, Via dei Servi, N, 100. 

1/ 
•^-,.^;jf^,j.f t -N 

f —^ir i r t i rTr t i iTr f iW 1 I K ? U = 1 V 1 H H M I 

Kumero separato, centesimi 6 

Uu numero arretralo centesimi 40. 

centesimi SS Inserzioni di' avvisi tanto nflìciftlì che private in (ĵ uart̂ pagma & 
,'la linea o spazio di linea in carattwo leslino, 

Artìcoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non si tien conto ninno degli artìc6Ìi anonimi è fll'réspingònQ. 1̂^̂  lettere,tipo 

affriihéùtè; ' 
I manijficritfcì ianchc non pubTilic l̂i. non si restituìscoao* 
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È aperto I ' » n à t t e . t o A ^ 1 ^ ^ S J l K o S f S ^ 
Oiornale pel corrente anno alle 
condizioni in eorso. 
' Que'di associati che non hanna 
peranco inviato il saldo dei tri-
niestri scaduti^sonójjregatia.^OT^ 
lerlo spedire sollecitamente. 
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-^JT;^\^V-V,Ì _i*'"i 

£Pa<Ìov|iî €>^ gennaio. 
'^::^.Hr;-t'^-f^. X ^^iS^^f*^ '• ̂ r ' 

^Ì5'*'tf% 
\-éÌl Principe Cario di fìuraenia nèllif 
scopo di attenuare la sfavorevole im-
pr^ssione,prpdpltrifi.Co3 î;̂ tî 9pqli,d|l; 
ìkérnvamìum presentato alle,̂ §||r:̂ ,̂ orti 
europee, stanza da'rne'cMunìcaziÒhe al 
Saltano, si aitMìS'a'dicliiarargli lasua, 
devozione, e a prooaettere che con nuovo 

l^t^ij'̂ senso,d^el,,ppi^mo. • ' ' "-
Rìtenianob cbe la Porta non sia cosi 

facile a lasciarsi ' sedurre da questa • 
specie dì lustn?, e che ormai abbia 

oppositori nel glorioso còrbjpìtò che si 
è assunto di scacciare lo stranièro/Lo 
provano le stesse prole pronunziai 
il^l^^ennaio da Gambelta;ne!la grande 
lìffiósti'&ìoytepubblicàhadiBordflauiv 
esse hanpo tutta rim pronta di una rir 
scosta calzante a coloro che insìstono 
perUa immediata coppcazione di una 
costituf̂ ìite, Eorse,̂ ;tiafnto!eUa^esagei:|j 
nel proclamare che là Repubblica min^: 
tenne finora tutte le sne promesse: jî  
^sordìni id^^€iòne e di altre città dd!a 
Francia non;, possono .essera in 
guisV' sbusatiil^fi!^; govfM, nqn̂  fû  
àPcasD 'di tutto prevedére, doveva per' 
lo meno mostfarsi'più rìs'dìuto ed enerr 
gico con unâ  pronta giustizia versp^i 
.gialfattcìri che ,sparsero Je contrade di 
sangqegittadino. ,;Ma sspbbe ingiusto. 
'negare- il sig. Gambetta:iM^1tioìvòotng 
pagni, una grande meravigliósa energìa" 

NOSTRE (X)RRÌSPONDENZE Ppìdente, dei deputati Massari, Cor- ogni attq.chya Im assipi^ya.doppìo 
> . 

Eomà^t' gennaio. 
La lettera che iI«Re ha sprdita al 

Papa il ijoriip ch'egli fu in'Boma era 
^ji spnfi|gce' coropìimenfê ^^hecchè ne! 
dìcantf̂  Slcuni giornali. Il, Re entrava 
la vigìlia del ri uòvo anno; m natu
rale che mandasse gli àogurii al Sommo 
Pontefice dì qui, come soleva mandarli 
da Firenze o da Torino negli anni 
passai. La lettera fa^pi:es0ntata,.jda! 
rriàrchfse Spinola al cardinale Anto 

te, Jertea,. Calvino, del questore cora-
mendator Trompeo, di d̂pj ingegneri 
e quUctì^ìlfe che non Ìo ^ tWbetì 
distioguére. Eì-à accompagnata dal mi-
nisiro'Gadda, che a quanto si assicura 
rimane qui por disporre più pronta
mente tuttò'Siòiche pilo abbisognare 

carattere, quello èìoè del sao:\mini-
stero e quello d'aomini che ;1f&ó 
cuore e non macigno In neltò.Edifi-
cante davvero il contrastò fra 1* óser-

V^i';'^?.S;^y ;v;v. 

. j . , 1, - ,̂  . j, , n • • i nell organizzare Immezzì per quella re-
jndovioato i intenzione del, Principe -^ , • u - ? • *- i. n ' 1 - „.,̂ i „ »i^k j - • '('••iiii^i sìstenza che ormai ha sa vato onore Carlo, quella cioè di svincolarsi dal 
vassallaggio verso la Porjp, •impostogli 
€ol trattato del '-i 856; Ila seguendo 
questa politica ùj*rincipati|t)àiitibianì 

- ' >J ^p^^^-^tL;\. *yi, J ^ 

•^ . • • •^v ^--^. 
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delia Francia* 
•Secondo un dispaccio dà'Londra la. 
rianinne, delia Conferenza ' pesli affari. 

cadHlt) facilttilte dàlia padella ncl!èfft^^7^^'°'^™''^* dìfeionàta^tìl-. 
brace; e la Rassìa non sarà tanto ìa;; J J ^J^^\^''^{„ ° ^ ^ l ' t 
genua da lasciarsene sfuEraire Rpcca-jr-t, • n- l- ^ f '' . ° '* • 
^one' •''—- :*'̂ -fjiai.;Signor Giulio ,̂Fayre,,cii|̂ pggi stesso 

i^ì\*^^^wv- 1 • ' fi 1 attraversorài,iJe.ilinee prussiaue.ritener La stampa^unglese si occupa fina - , . . .. ^j^-m-mp>.~-.-^^-:~'--^-^-.-^^iMmM>ii> 
^a^t^r^^A^iu .-J^-r • -I, 'T ila via di Dieppe^recherassi .innnghi-mentavrdelle cmquQ navi carbonifere U . mu-v̂  - -k •«̂ rt'̂ i ' . n-̂  
i,^^Ji^,^è^^'À'^i' n« • • il • t^rra, Thiers o non ha vòlttto accettare sommerso,dai cannoni prassiani nella i ., , -, : , ,,; ^ •-. in,y -
«Dnn̂  'fkr^fir.^^ ìì 7^-' ' i 1 maodato dopo l insuccesso del opera 
benna inleriore. Il /«mes pero non se ' - t. 
là prende tanto calda 
trovi la cosa,qaasì,,„„,„ ,..„ ,̂ .,„, ,,, . . . ,. . . , . „ , , . , ._, 
s^rà;questione tutti*piii^^diVi^étére^J'"^^ "^"^^ ^^f^"^^^ "^^ 
una indébita p t ì n ^ ^ ^ » ''^!.^ d. lu.'la scelta per 

upa missione di cosi alla importanza; 
^̂ 4'BeH resto cMìludî cpQ ben poco che 
la Conferenza ippssà scongiurai^ i pe
rìcoli dei qiiali è osciiro;rórizzohtèl 

,,. . , , .. Gera, ufficiato a rimanere come reg-
nelli, che lo accolse con una genti- , ' , „ ,-% ,„ ,, f , • . . . . •••-,' I , ,, eente a Prefettura uno alla venata 
lezza squBita, e ricevendo la lettera %, «• - * ' ^mm^^ .... ^ .... 
per portarla immediatamente al Papa 

,fC!ll6' accompagnare il marchese fino 
sulla scala. 

iî îiBelIreitÒ àlVaticano il Papa solo è 
rimasto se 
scontento della 

cito scomunicato del,regno d'Italia,^è 
ì rapprésebtanlkduitina religione tutte 
amore e carità frateriaI Leipopola-

pe^il|t^asfé^imefto delta ^ non gjonì che a quest'ora sanno quale sia 
per assumere il posto àeìlà Luogoter stata renvangetica condotta dei prelì,; 

e delle comunità religiose di Roma*, 
ne terranno conto, e <̂ saprannQii|COs& 
rispòtìdérò e cerji vescvóvi e parrochì 
che a! vivo Vorrebbero' loro dipingere 
le m'serie e gli straziì dei colléghì di: 
Roma. : • 

' & V 

nenza,,.̂ ome alcuni dicono. ^ 
Del resto pare ce-to che la luogo

tenenza cesserà J,43. Il oommendator 

del Ministero, ha per ora, declinato. 
\[ '\ v r 

j > 

^ ' 

-„ . • j Qualche immaginoso, ma poso felice 
'^ Firenze/i gennaio, \ corrispondente ha fabbricato casieilî iDH 

I nòstri biiònì Senatòri In tèfrom^M^ a sulla venuta dei mi Distro, aaslriaco 
non soddisSito almeno poco pendo le lof^ seiiotf per il primo ' pelfo fina^^^^^^ 
iella venuta del Re in que- 'd'anno, si: lasciarono col proposito di taluni, aver serié'fcomunicazlonia'pro-

polito'dóirbbcupazionó di jRóma, e della 
condotta del nostro governo.. Aveva 

^^^ c'i-coste|,,Egli,a^e^MP'iitP;,a|^ij^^ troppa fretta ì j ^ n 
•fin dal %Wmm generale dei GesuitÌ|e- loro affidati dairaltrq :̂Famo M Parla
gli altri iiòtiolòtìì che lo circondano^ mento, e pare per evitare,lo scoglio'•"c^ '̂ico, secondo altri,^^di^ateto una 

11ìWimpea;vanorEÌ:cÌie egli ebbe a del doversi rimandare alla Camera dei certa aIlean||̂ ^^^rQposUo delj^gp-^, 
rdlre quando intese che il. Re era ve- deputati la legge sul trasftirimenlo della ,̂ sliona Jm-corrussa ĵ)̂ ; come ; a 
nni^i felice hit.che può far quel che- capitale. Infatti se tarderanno d'alcun, f̂ v̂a meglio, a prof)OSÌto ; della q̂ ^̂  

, poco,t^^ Camera potrà forse discutere stione, e Dio sa che questione, franco-
il ministero insista e:-̂ otare l̂a'ìègge^^per iÉ^^|^^ prussiana. Ormai è chiaro, qaasL̂ anchiB, 
)oria perchè accetti oM Ma apotsato IV tóid» del Se-^ ^^^ipi^aiSStriaco èi 

j 4 

Svuole. • ' •> 
oSi:\ assicura; che. 

presso il principe Dor 
tf-rìfe-

[| /«mes pero non se n • « «l tC A- • Ì ... . '' 
MB.: pan) anzi c h e ' « T ^ ^ ^ : 3 ? « ^ ^ 4 .̂R^? .̂̂ P*^M^R.: 
ì.,na|ara!issimÌ?e che' m ,sp^ra.lrQppp,topTOta J-^PPia, 

e'd'ercarbone. Nòri si può negare'chó;' 
da poco in qua gì'ihglê ì̂, sono diven
tati del più grande buon stomaco. 

SI;hanno ̂  (la!h Francia indizii abbà-̂  

; APPENDICE 
I ì 

-; 

^iifclSSl'lÒLARE 

p pagato 
nato che avrebbeillintenzione di vo-' q»i peivìnandaiieiajt̂ rmino t̂alunépraT l'ufficiò dì sindaco; ed io credo che 

:egli finirà per accettare. Egli andò, Jerle ambedue insieme votate e r̂'unaV^^*^^ '̂̂ '̂  ^̂ '̂̂ ®̂ ^ Vienna per créditi' 
secondoJl suo,.sollto,.dal Papa, di cui , dì^llLaUradipendente. Vedremo se- iL.Professalt,verso il nostro governo digh 
è amico p6rsonale,.e;;glifl;chiese"gìrda' fatto corrispondeì-feal'progetto. | eredi del gninduca di Toscana.. lerril. 

lo ;̂ÌUon''mì dilungai'^irlSMc^ miniiàro degli e>tori 4ie|iê îm pranzo, 
sulla permanenza breve, ma tanto eN : P^ /̂'̂ Jv Oiigi'ègli^lrovasi^d^op 
ficace del Re a Roma, perchè,il mio''^eritre'g|i;sci^Ìvo,,r tavola ̂ ^̂ ^̂  
collega,d l̂lâ  città.dei ,Cesari.puÒJarlo- che invito albanchetto offertogli, i,capi 
èi^a farlo.ineglio di^^^^e.conì-nolizje; della amministra?iona.,fiaanziaria, ê a; 
prese sul luogo. Pure non •voglio ta-.iJmìt^r:^ ,d̂ ìi nostri,ptìp$ipaì|:isti|ati,di 

ténipò' cotìsigliò per il, caso Ì:hâ l(y de-
signassero «â  qutMl ufficio; e il̂ ^Papa 
con quell'aria tra scherzevole, e inge-
> » : che,Jo .distingue, an|^j\3^i|dp.|a 
i'uoinp di Stfito, gli,-disse:. accetta pure, 
pòìchò ,:un Sindaco vi ha da ésMe, 

l ì ^ l - ^ ^ l < ^ V I - • ^ ^ ^ - ' • 
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l^^ : Ga^^etta U/peiale di Ro-

v̂ fttQ, e |̂Rz§,mi.est̂ mpgapec(,,!:ifiaro 
dallato donde soffiava, noi non avreai# 
ino potuto far? i nulla per le fotografie;' 
In una stagione cosi pericolosa non 
poteyasi scegliere stazione più inco
moda. Xuttayia immense cautele furono 
P'̂ ^aeKÌJ,̂ n^p,4,.è,.ftyuio.,a deplorare^ 

ma del 28 pubblica la seguente . .^essnn^fiSro^oS. 
lettera, diretta dall'illustre astro-^ • 

corona; 

, , -' -.̂ . , Gli osservatori erano divisi •ini qnat-
nomo padre Ang^oSeccln.al,i^.!'tro gruppi. lo^doveva occupargiclólir 
^^rendo:ì,p^4re Rosa,vassistente.f^tog,r,tìe,> meco era il P.Dema che 
a l lgppva tonp del Collegio Ro-^dp.ova studiale, lo spettro della 
^^^^- ^m^ „ -̂ ^ ,. iLa-[np),pccupazione non mi, 

' , Augusta, n dicembre, f̂tèst̂ ; altrfr;,che nna.,ispezione superfî , 
Quê Vô gi era,::̂ ĵ ieffiaî ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ dello pWffl&rarize, ma questa 

.(IS l̂* .̂ '̂ !̂̂ "̂ '̂  fat'tò'ianti preparativi'e era itnportaotìssipaa per confrontar'! le 
•̂ a.nti'̂ lndi; Ma essa si preparava male, forme vedute iiello. spettroscopio cqp. 
Una calata rapida di ìjarometra ,ci av
vertiva che una burrasca era immi
nente. E nella notte avemmo piòggia 
conmnveritóf̂ furiòsb che m̂  fece met-
liP^piserio pèbsiero. Le baracche 
fatte'per le osservazioni si portarono 
generosamente, e tuUo restò in ordiae. 
Gli osscrvatorii p0)vyìspn, situati aita 
cima di un; iìlevazione ove stf Wcit 

qillJ^jghp si vedr(ìbbero.durante la 
totalità. La mattina io doveva pure e-
Sinàre . spttì^l|;q^ tutta la 
periferìa solare,:IÌ?ÌPM>enza. mio col-
lega, doveva osservare specilamente lo 
spettro della corona: per # al «uo 
bel cannocchiale io aveva applicato il 
nostro 'cètàtSra dW^Énd, foriie^ 
dolo dì un piccolo spettroscopio a vi-

'cervi che qui ha fatto cattiva ^mpres-p̂ f'̂ *̂ '̂ * 
- ^^-^i'^-

Meglio te'che un altro; ••;?"'•- • •••. , ___ . , .__„ 
Oggi è giunta la Commissione della sìone,, s{ìecialfflénte sulP animo deljaij ' 1' numerosi teatri di p̂ Òsa e dì mu-

Camera,perja: visita del locale desti- gente (imp̂ ^̂ ^̂  religiosa, il sapere,, sic?!, aperti al pubblicp, e tutti più j ^ ^ ^ 
nato al Parlamento. È,,,comnosta del '' come 1i clero.romano siasi astenuto da ' meno, .frequentati, non .hapno-ancora 
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ttitaiiiSSESCSC KW* >rs:i;:a:raa3arsaa.Tr.if: l'I.; 1 - ' 1 ^ ; • ^ 

lis?, assistente all'Osservatorio di Pa-Sgroppo avea dìretCo le sue proprî  oc- stanze non facevano buon pronostico ; 
lermo, doveva aìutifjoia questa inda-icupazioni a norma delloslabilìto •ài tuttavia io mi affrettai ad analizzare, il 
gine|fIpi4oTeTa -dirigere.le cose tutte :]FireDze,r#*éiascnnO operava indiperi*;!;lembo solare, spettroscopicamente,.che 
•̂det,fotografo.V. .. •;' ^ •: "::""-.• y^'- '•î :̂ ^- '̂̂ ^-^» '̂̂  •-̂ ^Mif̂ ^̂ î̂ ^̂ ^̂ vt̂ ^̂ ---'-̂ ^̂ ^̂ ^̂  •f.j.u:-A- H.^ÌÌ^^^:..U:^.^'^Ì:'-

li sé|BÒndo |rnp|Jo^ formato dai ^ ^ __.___„, 
sigtìòri ' Cacciàiorê ^̂ ^̂  che si'affidai la, parte magnetica per le os-'Ldi cui feci un discreto disegnò., 
.incaricarono di notare i tempi di quelle sérvazioni'diafarsi simultaneamente alle; •' Verso ilmezzodì.'comìnciaronoicim 

dMemèbte.''''La pàft# meteorologica forti ito di ùii •ammirabile rìc-
1 diretta dal P.Denza al quale anche io chezza drprotoberanze di ogni specie. 

e dagli altri intervenuti. Hon ottimo successo. Ma un,quarto 

d e f i n ì al reifoììMìnto lé^^Mfifme- vòrili dal frésco' che vehìrà'•prodotto 
irì e delialStftudiìift, e della iongitu-f M'ISculI^^ dell''asfi«fa7i%a^ 
dine assistiti dal P. Danza, e'.inoltro ' ziatamenté appena fu cominciata la to-

i;̂  '• "H . i 

ll^ellf "sulle parti più àltUer castello, sione diretta senza caunocchìaliap, per 
liòn potevano essere più bersagliati dai avere cosi maggior luce, Il signor Designer 

rono di prendere le misure di ; vane 
fasi. Con essj ìi signor Bìaserna sì oe-

„cupava della polarizzazippe della porona.,. 
K'Il^tPrzo ; gruppo era t4to dalSfe 
gnor Donati direttpr̂ ^̂ ivdeirossarvàtòrìò̂ ' 
di; Firenze, assistito dal signor Cantoiii' 
prof, a Messina, e dovea occuparsi dello,| jo mi sono' pcpupato con'quest'uttiinp • taiità ch« "un cirro più d|^/) degli 
spettro delle protuberanze con IIE§ 

spettroscopio dì,sua.cost̂ jM|ip,p di'fur-
jlissima virtù dispersiva.: i . 

Il quarti) gruppo 'èra'formàlb'''dàglì 
osservatori meteorològici e magnetici,' 
1= quali doveanp studiare questi stru
menti di 5 in ^ minuti e da altri col
laboratori che notar dovevano i kn%i 
meni accidentali che veDÌssèro a veri
ficarsi. 

= i • ' • 

Tale era il nostro programma. Ogni 

.della dtìterminazione degli elementi rfià̂  ( altri ci tglsQ, nel passare, la metà circa 
gnetici locali:'Queste osservazionrsono di questo tempo prezioso. ̂

Ĥ  -','A 

state fafte m un modo completo e cosi Forlmìaamsnte presto svanì, e nei 
condotte che esso sole già costituisco- pochi secondi résiàùi potemmo avere 
no una non piccola mossa scientifica un risultato da non rendere inùtiìi 
raccolta, e che da sé sî ìa basterebbe Jiitte le.iio,stre fatiche; fu ottepiita upa 
a giustificare la nostra spedizióne. fotografìa al foco diretto. de!k ,̂p|oiu^: 

Cosi disposte le cose, la mattina del beranze, che formano una vaga coron-
giorno desiderato apparve serenissima^ rcina semicircolare. Io potei vedere le 
ma con barometro estremamente bas-ìprotuberaqzei.e riicontrarno le forme 
so, e vanto di ponente.'̂ ^Queste airco^ con quelle che aveva ̂ veduto al m i t . 
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GIORNALE DI PABGTA 

^a^re, maìmente nelle ò»,e <i(m•fff^M^1^^8^^ta^*¥N^^^ uou.bMti.Ya; 
maliche, sembra a 
segàìio ai poco felici 
stagione autunnale. 

Venerdì si chiuderà laittgràdde'y înì 

U' 

Se. 
I J 

j - * 

^^ 4 

L^is.=!^iÈ.ì[^' 

• ^ ^ ^ h 
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nostrali, tanto bene preparata, é tabto 
IP diretta dalla Socetà enologica. Fu 

ìion,Junga la sna, durata, ma 
per far mostra delle buone qualità dL 
VÌDÌ che le varie Provincie italiane 
sanno, volendolo pro/iU|ĵ e.; y^nalrncnteli 
Dopo Turino che ne diede f esempio, 
anni SODO, anche qai attoc:hiscono que-
slé^^ostró, con '̂éilHti non dubbi e-
S9inpre efficaci ad uno dei primi ram'i 
del ĉĵ mmorcip,avvenirefdUWfIà, '*'' v; 

^tn^'i^ 
'J>i- • '^.-r 

LA CONFERENZA 

Gonfaròiixi per 6iitóitìare;^|rìohì|i^^ 
mi ideila Russia ocintro il ̂ itrattBito dtìl 
1^53 è aggiornata. Ed em da prevedersi 
qttestf a^ggiòrtìamepto. Era pooo, proba
bile cho^UiplomatltrappreséWlftl'rEÙ/i 
^ppa:tatti'qa«ntir8i ridttTiaa8?!po per tio^g 
vare il mado di aUonianare o dlss purè 
del tutto nna.remota ppoDìbilità.di oon* 

• • 1 . " - t i. ' ."l"Vt-"' gatto silanzto 
- ^^'^lU; 

Mitf, 
i^Sifi?^^,,^ 

% g c i t e ^ d M ì m « f (»^l«''ctìrdV^^itf 

i^ tafal ipi^r iér l^^qMm'Dòr v^iAìimì 
|eaigsimb :comé:-perdQ^aQdo likoatfffiione 
qlÙqiì^fl^ pit^BrcqntecfijQbtla noà voler; 
î saoUar̂  i ooMÌglt 4* ,p<iteiaie,.n,fiilpe, ^i 
d'éivesae prócra8tin»re qWelU GuaferéWa 

Il coiste di Biamarck 8p.?rarà ohe f?a •S; 

il 
1 tanto l'-lBilltà del cónte MòUkeaprìyVrà 

al^l^/^rigione dt^-piri|i^^'^che4V;Fw*n. 
oiÌ\Mrà.$io^ÌPeÌla^^ad 'Ìm^h-'-Ù "sue' 
obadìzionìpsparerà che in fausto oaso: 
anche le «Itri^poienise europea litàib-l 
terannp 'iperauadere^jji,; auo 'tVversarip* 
a:,06dera.T:i]te9 ;Ahl^a^h^i4^1|^o cafeiQ; 

dpre, sotto lVaappipj|rttée;ìoo, aicurfao 

giurata-anzi, a lo rioprdiinio bBnisaìmo, 
lo stato maggiore dell'eaerpitOvt^de|0Q^ 
» nen Uaciaraì fuorviare da'-qualehe:.BftÌr 
aera eo|Bl4^r^zitj,̂ ,e ^i fej^u»^, di storia, 
di nazionalità, ina di ifigliir giù netto e 
toji^P t;it!.o'.qaóll6 oh' era naoeaaario per-
oiii i cuori confini della Garmania fos-
$ero ormai messi al siatiro coatro la pre-

[J Quelite erano je idee che s(i spiegavano 
in. qDeî ,,pW9JÌ ,,tempj, ^^JJ^bbrezEa'cagio-

:,nRta: dalle strapitpao , vittorie riportata, 
contro raseroito fi-anoese. A quest'ora 
ci para,ohe 1Q, eaigenzéJ*̂ ?delU pi^bbiica 
opinione oominpiaòiiî ^ f̂arai più modeste. 
Si trovano dei tedeschi che osarono di-
;;ehìar!|rsìcoQlr,i racquieto/di Metz, o 
in Òasseita ài Colonia da ultimo dìchia-
rò^cho,,4oIM}^^p^esa,̂ î 8J:igJ, la ,p»ce por 
trebbe esier, pD^8ÌÌMÌe:,9fl^|germ^Bte^ 
é<)D t̂ent̂ ri J|ll!4lBaz|a, e .d'una. m i u % 

speae di guerra in*S»;QoEtanti. Anche «u 
%neBta indennità non, Bl-, sentono più la 
esacrerazioni d altra volta. 
*?̂ ^̂ Si diceva che'l'indennità dovesse co
prire non solo le speae realmente fatte, 
ma i danni recatV'i'l commeroic, le pan-
aioifiii tutte.'le fi! mi glie offese dalla per* 
dita/<* dallefeniedi qualonno dei loro; 
pre||\clexa i^ ((q[(iK â,.una talg :$.̂ t̂ naiooft 

Ideila spese della guerra e questo vooa-

Aoii^*tMtra.ipjiemei;S,»pA:dIfaoI^^^ assai «rovano laacfato Lione per rÌp|ori;arfl Io 
di ottejer?^ , :....,.^^ . , ^ ^ , , . • ; truppe efê  co ' 

^^. ffl- potrebbe, con un. grwde Quantunque q 
aforzo, 'Sottostarà 'inohe ad un vistoso oìi'ó8«l''^8lategéerb réalmàtìtej^à'bairìàta-
iacriflo^o pecuoiarlp, qnando oon^^mesto 
potesse apsrare dt mantenere infatti i 
suoi oo|iiini; ma perdere delle provin;^ 
e psgare delle migliala di ralUonì, là: 

•i5 
«ero uniti alia Jegioaò di {J^ ì̂iribildl'ó al 
óoppo; di .Creraejp^M^^rza abbastanza 
rlapettabile. n o i ^ ^ E ^ S o ' d.'Y05Ìlmente 
ammettere che, il generile Wtìrder..,BÌ 

]̂ |apQÌa^np,n b farà;, nessun governo pò- ! aia ritirato dinanzi a queste truppe. Il 
^rebbe]imporre;»i franoeai draro/^^^ :'̂ i4*;oor^ó riho obbedìaoe agli ordini del. 
pllce Sìcrifìdo, Parigi sarà presa, ma la generale "Warder conila dìo bdgate ba-'( 
Francia lo ha mostrato ohlarameoto in , desî -tì-'dî  una brigata aaììsi Làndwehr 
questi' ùltimi tampl che non ò solo «"prusalana; oltre a ciò dipendono da lui,. 
Parigi. Il govarno della difesa nazienalo , la brigata di linea Qoltz che ai trova 
è sorto da una rlvpluiione, ma por un ̂  pressò Langrea, e la diviìalone di riservai' 
tacito aooordo di tutti lo al rioonobbo, , Sfihmeling, dimochò (oltre aì v'ari distsc-
perchè spiegò la sua bandiera, sulla qaale • cameall di lan'^wehr ohe guerjRiscono le 
soriase che non avrebbe ceduto un pai- ; stazioni di tappa e ohe può richiamare 
mo di terreno, né un susso delle fortezze 
fraapesi. Il giorno in cui per un, impos
sibile supposto oancelhsne 11, ano prò 
gramma, cessa nel pnese l'obbligo di »o-
coosenlira ĉ -n luì ye'̂  rispetta re gì' impe-

I gni da ini 'asauntU ' Geroar-j. fuor, dì lui-
un altro governo ohe si sottometta a per
dere., proyiiàoie ^pagare milioni, ci paro 
ooaa assai dlMoile iàella oondlzipne , at-
tuale della F^anóia. Gt'istinti conserva-
••yii'iK :'': Jl , : " ,'ì . : i • ; ' ,<-. . . . . . . . , 1 , , ' , . . ; £ 

i'sm. 
in un bisogno) dispone di circa due oorpi 
d'eseraito con oonsì'ierevole artiglieria 
e cavalloria. Gm queste truppe Worder 
avrebbe ;pr4uto benissimo accettare il 
eoUibattimenÈo senza esser forzato ad ab* 
èandonai'e l'importante posìÉìone di pi 
gione, ' 

Devono quindi esservi stati altri mo
tivi per induare a questo passo ohe in
volge almeno un grande successo morale 

tòri ftvi^ebbóro potato moltissimo tra mési dèi frino^si; DA alonqi gU r̂ni «tionun-
«ono, perchè-molto vi età da Coiiservli- ojava ,da &aarbril;k9n ohe Boupbffci, il 
Ts; ma doso tante roTÌne 'e tanto deva- q»»" dispone di tra corpi d'esercito, si 
stazionéf'ànohe la parte conservativa del ; fOSae rivòltoìill*Est per naioacpiarè Wer-
pppolo f?aooa8e;ha mujtatp ,d'avvilo:.^il'/9é¥,^^La'fP*J"^ ritirata 'dei BadeSifa-^ 

Me è in mano aoasi di 'iuttì, ed4Mtf4'-''̂ ^**'̂ '''̂ ^^^ questa notìaià ai con-
deschi sanno per>esperienza ohe cosa sia wrma8se'%icno lo manòvre di Bourbfiki 
un popolo in armi. Opinione avessero snidato Werder dalle sue po-i 

aizloni, 
hi linea dì ritirata di Werdar dovrebbe 

dipèndere ditlU maggiore o minore mst 

fil yedoVlm tqtii 1 puatl àel tei e lift 
gttfìrr» lf;„condizionÌ «òno »8aH ieae, à i ^ -, 

:p^0|altti:;:6|iiiibattlmepti al Nord O^est 
» toa idèllàyiira^ e nelle viciaanM 

',; 'P*g!°??' SfiRtrebbaro eijssr destinati, 
pi^ '%iÈ9 aicuf - altro fatto - d' armi preoe • 
dènte; ad: aver nna inflaèùza decisiva 

- • * j n 
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bolo ha un senso ohe Tuao ha òiroosoritto 
e .(^ei^qn^leis^puòs perioiò misurare faoil-

UÌ?*^4P»r,meglio dispoata adesco che^al|̂  

il signor^ Giulio F^^vrenon esperi che, tAuÌ |b iamo preveduto, ol̂ o,|î (̂ è̂ ]̂ o con-
da qui ad-allora, I r^ermania Mqn s y | » " i «li« ^} .^"l^vano. im|prre alU 
fi^t^ p e r l t ì i t ^ ^ W - ^ s ^ t e n z a deilfl^Franoia s t««ebb.ro piuttosto albgg^^ 

B^nola nouoéàs8ràì®d*'aèolie^^^ 
forcata. d'.Drirs'itì 'aaa ' Lâ  Francia ha ^bensì scggiaointoad 

rriî ' 
una 

' Tpgìiamo-.dalla I^eue Erm^Mrem:,, 
tìfiAtófeì<Iente più. Iniportant^. del t«atrp 
della 
,4i 
r eserfiìto di ^erder,^Jell|,,oòcppaziona. 
^iwquellaioUtài.daf:pirÌe deil*Avanguardia 
garik^aidina ..alle i5 antimoridlane.', 

Ignoriamo priora le oirpostaiti ohe 
po88onqiì|^g^,ìndotl^. Werdei^Ìa |oia | | | , 

/R??̂ HlŜ n̂ ???»̂ ^ <I»J«l̂ « -: *̂ D'gion^^^JJijJt ̂  
giorni ,8olta 

iljiglone ò" 
punto centrico delle linea farrovii 

ROMA, 3. — Ls Gaietta Uffidiate 
di Roma reoa: 

Il Gomit*to dogi'Inglesi reaidenii o 
viaggiatori ih Roma pél socoorso ai dan
neggiati dàll*iriond»zÌòne ha inviato al 
Municipio per una prima off-̂ rta la som-
ma di lire 6000. i,o. 
[ — A proposito delio -iristl eonsegnenzo 
dalla inondazione troviamo nella Nuova 
Eoma: 

Malgrado le voci lo più'sinistre sparso ' 
da vari .giornaH cittadini, siamo in frrado 
d:,a88lourare i nostri 'lettori che ad eo-
oesiiione" dei due cadaveri ritrovati 
piazza di S. Andrea delirVallV non 'si 
hanno "flriora a constatare altra vittimo 
'aoU'ihondazinne nella nostra città. 
:%^ t ( i ó krTéver^ éisii^^algl^sériii^ 
tì^i^iBi •còtópletinMW^^lile tiostre eòa-
j;trade, rientrando nel suo letto non sepzà 
,I?aoiaro, uno ìtrato di dènfiisaima melma 
per qtjliobe oentime^ro ^i altezza. 

Gontihnano le difiponse del pane per 
bara d^r municipio e del comitato di 
^-smm,- .••;'^'^'' ^ 

FiaENZS, 3. — Sulla: propòflìa 
Consìglio Sn^^i^iol'fl^^a'istt'iizi^nepuiibli-
o ip ip in i s t rb Oòirrenti^^^Ka^isf^W^Kó 
a'èpftrtireidulilaribbìadelastleo 1871 72 Sta 
riphioÉiria licenza tednìoàm la, liceale, 
per coloro ohe aa?lrànoì,aUoorao fari»»-; 
oeutioo, 
^ 'VENEZIA,., 5.^:-.; h%, ̂ ? ^ ? ^ ' ài Ve^ 

ne:ia_ài,.Xannunzio j0Ìi^|èiÌ?'^ il 

principe ^odelr^^^m'ltf,è;;lf1grade-:di^ ^ ^ ^ ^ ^ à\ 
^ài0^Tei qQ(t|ehe parte>;delle sue truppe, vonaiia. 

t 

^ibilità in OUVBÌ trovrìì- prìDoipe Feda-

mppo coó^ial^^tìiri^fliMP^Kitia 
non^può iroppo' indèb'àlii-ai di fro^teii^ 
Ghtìnz^'W^^iniòòiW^li^aiìS^ii^kcÓ^^^isba 
;h)ÌAflótt(y di^éè ftìrze"lònSidèr^^felì;^ Sé" il 

.if^ritii^ta. ; di .^JV^rder potrebbegjdi^giòrsi. r 

tmm 
^ m — . 
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ni^iàlia^^^ana guirrr:oh!e diventa.anche l?^ie^4ov^tter:o diventare più lievi per . Loira 8uperior^^ei,,d4l,JDii^bs,,4uaiao^^^^ 
un iS»^^elvaggia;i,G9»iiiaImS giudioho • , h^^^^^ ìh^^^'h^^• ^'^m^MMP^ « . flfeg^ohi dolla montagao di Mcr^anj^Gòto 

^ « ^ « '^^ 1HI°I^ -^ M,M%iM^^ki^mm i ^ ^ ^ e in ,^B^oQ, .l'intero 
distrutta la ^ri?ham^,c^a req^isizipn^^ § ^ . , E | y ^ a ^ r ^ ? i a , coprire l'assedio 

r ^ n p gUi;tnp|rziall,; o qua;odq<lilJ^at»*n-
4^iu^^vrà^ atiatmentt^mita;.c^d^re^Jfl 

dft Mata, vergo, 1̂1 Iloirfcé'SeDer^j.G^^ 
'imi^m&V^M'b^4^PS^i'^'cÌM,-mM&P^^^^ -Ji Anello che mm-
non ò dàtò'privarsi dì hesSunrpcTzione ziava iI.|̂ i.lenzio dei forli di f̂ogeDt,, 
delia' sue truĵ pav il ^generale %|;deri,fl^^a7. e ì^ ÌSX,p ;^dQ^ 
Biirli coBtMtto a retrppedero-''8iiìo"̂ a "Va-- batterìe.prussiane. Clpare chejse q̂  
«o«̂ i J^P^^^gH, pu<^^priro :̂àe non lo Vanntiniiodb'vesse attribuirsi all'imp»-

e cMU 'devasl^^OBi^è Sposs^bile t^è- draff iur»;f ìnaìmaute proteggere le V ' ' " ^ ' , ' ^ * ^ T " ̂  -^^'^*^. " - /"'^S'*' W : :ŝ CCeSŜ  dispaccjo 
- ,' , ?̂-̂  Vi^ '̂, » •' :̂ '̂̂̂ :vvlK̂^̂^̂^̂^̂  *̂  • '/ -' B Dosaibue anche ohe Werder si riti- iV ^ i ^ ' j - i-

dere ancora e furai dare qaelUrioobezza gole dei Voagi&le :comuniqasiom fra nfj^A--^, tt̂ ^^ '̂ . • ^ ,- ^ ' ' ! , non avrebbe, tardatQ..ad, infò^ 

lo^calità dflll,*.J^»«»^ »^^^*^r«K>l^«a»^ téìiza reale di quei ìtìr^ti a rispondere 
l'aased^Ai S^l^rt 0 l» 8ole,dei,Voag).^^^^'^t.(.essi^o dispaccio da Versailles 

«. «« ,. , . . , . „ ,.,,non avrebbe, tardato^ad, inferri 
• f̂ F*:-! raiise jioltante per riuniriii alle sue piî ^ ^̂ >̂̂ '̂ .-r;.̂  .,T̂  0..̂ ^̂ .-' '̂I 

vaàtiriiijii^ver preso partê ^ cne si e aiavutta. • ^ . j 6̂ * «P^^ î̂ i tede^5fci,.^^l^^^^^^ P i S i . r a ^ T ; S v a ^ ' ^ ^ ^ ^ 
- ' a m^aesy»^iH'Mi^ì^lS^^^ iS ̂ Ìn;^.rm«niaWvorrà^oontint^^^ "g r i l l i ? , A ogni m S d i M a E o a i non devono rail ^°P''°"^'"^'S^«^P^^ nellr sèaramuccìe 
già^ srveda sin; da quest'ara. * 1 nel ragionamento a oùi-l^|ìdentemotitirì^i^^Pigiono molti di questi vantaggi fa- f^^^-'della rìoicupazìone ' di bigione cotf vario successo, f Órselànlo Ctìan-

SnWto dopo^ìa resi dM^d^n Wèî abS : s'JpspiaDoigll'^ltiml e più tójU:-agàs^^^^ j rono perdati, odevc^no esser stata ben̂  ̂ ^^ bo^s ia ^sfata data? la battaglia zy, elle Bourbaki e, Faidlierbe aspet-
riprodottoinehnostró giornalaio daU» •atampaRSP*?®'^'"*'^'^'^^^^ftìlP® 1 ^^^^^ 

t .̂ i ..^4:i>-

J-'- l̂̂ r t̂Jr 

^ 
o^Ìri^at;-b» l̂ optiiĴ o^eìpnbbUoa in àar^ al\a ooi^(si^iono,idi, e s a m ì i ^ r | ^ ^ f pìt j 
maaift riperoo^8|.nei.giorntiliVoléVìftm-> te^caore V̂»̂ **!»̂ ^̂  '^l I^^^MS^r^^-
po r̂re .ftlla |ranpia;;feacop;^4|sce torip^o l'Indennità, peQU|uria,delle agose. 
por addivenire kÙa,,paoe, Dell'AUazia 0 <** gaerra o si perauaderanno che l>ua 

-̂  ^ 
. . . ^ • , . ' ' ^ - ^ P ^ ' « ? = ' ^ 

^-'ii.:^!t 

lino. Conobbi che non mi era ingan- j ii P. Denza esegui a meraviglia la 
"la-tfe,?:^'ìfe^FìPfìlSJlSyWtp,piepo ^ parte assegnataglirE^li, appena pas^ 
dCpeafi. getti ros^ì4f,Jorme e bel.,, saU,̂ a ̂ u^e,^,^i4| J)ene 1̂  J^^^j^ 
iezze ammirabili e che corifermàtìò ranzò e fissò la parte più viva e, netta ; 
quétlo che già ora è ricevuto da tutti, della corona,̂ e colà diresse-lo:''spefe 
Cioè che esse circonijano tutto il isole, iroscotiip, e mentre il suo assistentê  
comparendo oyepìiujov^^ aìt̂ ^̂ l̂ gliela conservava'nel campo, vHene^^ 
Quelle che vediàmo'lioilo spettromeifo ' tam'eq̂ e la distinzione tra lo spettro 
non'sono chffie'pìù colpssàli;e;gi^ delie Ì[̂ *î ber̂ i)ze e quete^^Jfe^;^ 
gStesÉèrondé, malgradò^que^ 
scpffem le ecchssi nun sono inutili, due righe vivacissime, una, nel verde» 

^ '"̂ ^̂  " "" "•'"" - -. - - neK .̂va|de-giallo.X:esrè ,̂sc|,5^Jta^ î̂  
grande queslioue,j e f),||gf̂ ^̂ ^ 

e la distrazione delle nubi Fdélle al- studio può farsi còri discreti istrumenti, 
tre'óccùpazfonì non mi permase dì avénào''cura di non.indebolire la luce 

rflo vWorder #Tiuuivpiarvi^ 
Fino da qualche;'tempo addietro^i^fóit 

glĵ 4̂ an,Q?8Ì „d(ei M^zj^^0vno annuntìlàt" 

-f-c^^ J V 

tr̂  

.Ùihi 

servatorì meteorologici ci diedero una 
magnifica..-5aQQQlta di elementi che sâ  
rtbbetrpppò lungo a ̂ riferire. Sola dirò 

• j 1 - I r . v - ' "̂  • * ^ I- ' • . ^ ^ ' ^ '^ 

chéffìBsig. cav. Pistbiàj capo di %tatQ 

. 0?e quepta riesca sfavorevole' tano dlraccofiltó^^^^ rinfo^-zi pjTÌ-. 
ai tedeschi, resorouo'tedeiòoàtìoerchiante ma^dì cimentarsi .ad, un' azione , de-
Parigi sarebbe asaairdinaoòiato nelle.ano 

trovarsi in uaa posizione oritiaa. Como 

cisiva ,̂,4.I î̂ .̂ Itfg^eyidente. che,.ogni 
ritardo ayvlcinÊ  JIA J^àdùta di Parigi. 
/Taijijp, più' xK'seiibene; i; dî fiàceiiifUf-

?:;r;:=i'=:?:^:tc'>: 

n»n..eslenders. a paragone deHe|rme.„^i^^3 queste osseryaziom la eccHsse 
' ^ f ^^t^«*f ^'«' "".'^"«"°*^^**"« solaresà^àn SÌÉMcon*lrdèllè^pfe-
nghe spettraler . .^ .̂  • te^agnffpl'avanzamll della scienza. 
I i-Esam.nai anche lo spettro'delle corna ) g„^ aff̂ zionatissimo 

P. A. Secchù 
-^ •'\',^^\ 

> P. S, Eccovi atcane notizie ricevute 

veder lutto/ Notai uerò anctê ^giiì il: ', allo, spettroscopio cq} cannpcchialetto> 
f t̂ò ;segnaMo in Ispagoa, òljiei dòpo ;ana|iz.?|^ brevità de) tenipo e lâ i 
tolto il vetro offuscante, dopo 'sparito difficoltà diTJlevarel^i; scala non peik: 
ilv^oé, 0 rividi a mettere loccbio misero di fissare con più precisione le'̂  

+.Wi:>^;=-;Ka!,tó-' 
• nudo al cannocchiale per un filetto Ti- rigie suddette. 
vissimo che'presto, syanV. \ ' \' À îne uoj} tocca .dire de'rìsulU^^ 

U corona fu quasi pei:dutj* j)er noi/: tepl̂^̂^̂  altri, epiloghi, p.ia senza, 
a icagione della Jufausta nube,: ma fU'jndiecrezipne posso dire clie Jl signor 
veduta a poca distauza;̂ u.̂ signor prof, Donati riuscì ottimamente nell'analisi 

"-*̂  

Blaserna la trovò fortemente pcla-
rizzata. Io città alcuni ce fecero con 

,dello protuberanze col suo strumento, 
e che anche questo segna un progressg 

successonNisegiìO, essendo ivi,'meno, nellâ ŝdopza, .Qome purei.U|||î gli os-̂ ' 
funesta V influenza della nube. ' 

maggiore, ci diede una bella descrizióne acutissime delioifasi, ma nulla'vi trovai 
del volo deli! pm^a' lunare sul vasto'oltre, qaello che miiséiii&alo vederci; 
paesaggio e sui cielo stesso, ch îiea?! 
sondo qtia; e là copèrto 
prèsta befilsìtno a tale studio. La ̂  sconlinuilà al loro terUcé' che ÌQ quél ĵone della ' (Sortir i8 IVorMis^ìtfé^^ 
ampiezza dell ombra essendo min(̂ e mg îento non ŝ ppi .^mprendere. - con&niie trovò la sua lacé, forte-̂ ^ 
Sbe m.Spagna, tale slod̂ o fu anche ||Veni«»ro^,^^4i^Uealcuna 
più facihtaU);- . ^ ^̂^ . W . f i e del e ^js.,,^; cbmsa ^^i 

\^&.^'^%^ff ™̂ ^ 0 naaii^a prendere-̂ alcune d t&zr% :^i,,, ,^^,^ Ciò conferma r # Ì i o » i 
spettroscopio per rilevare lê forme delle . Me :allostrumeato di a l i to ed azimut \^^^^^^^ Blaserna che poteva 4 e r con
protuberanze e Identificarle, e trovai prestato alk̂ ^Gommissioue dello statp trovers^ per le nubi tra cui tra spariva 
che la più bella di esse che eran^^ip^giore ^ r- ^̂  ; , , ] . ^^^^ corona è dunque luce 
comparsa della forma di un. bel ca- .: 11 ridato da noi-ottenuto n o r è ' ^ f e a ^ure è una bella 
lolo-fiore coronata dì giallo, yedu^^rto quello che potei^tó^^^^ 
nello spettroscopio conservava la sua esso però è assaimteressanle ed utile'̂ della còmtriissione ha verfiSitd una 
forma, ma pareva più ribassata nella alla scienza sotto molti' aspetti, e ciòtteìle ìlpee la|ii'della corona osser-
zona rossa. Il sìg^a)onati mi assicî ò , apparirà meglio dai pa^plaa^^ del P. J)enza. A, Siracusa dicono 
î vfflj. ceduto la riga gialla pm alta che stenderà tìascuno osservatore. Al- aviravutp buon tempo: aCatAnia parte 
della rossa. QuestO'̂ faltb mbslra che meno è tale che per l'àpparatò îeteofO-̂ fJoQo;̂ ^̂ ^̂ ^ ]^^^Q^Ì 

l'elemento produuoré della riga è di- logico del di precedènlenoupoievamoìsoito Castells non han potuto far nulla.' 
vfrso dall'idrogeno, e contribuisce a ^ aspettare di più, |£oale più o meuo _ il, popolo'dèlpaese si divertì assai ^ 
complicare la forma delle protuberanze. ̂  ha avuto luogo Vdiverse slazioui.ove ^Q JQ una festgi popolare con mu5ica, 
iorsevqui sì apre:;w nuovo orizzonte pure le operaziónî ŝ̂ ^ impeditê  ecc, Il resto ad. un'ultra volta. A. S; 
t lo studio spettrale dovrà d'ora in-[dalle nubi.'SpéWamO che màitó^ " 
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GIORNALE DI PABOYA 

• 3 ^ ^ ^ 

...*. 
1^-^ 

> j j t ^ 
i_r 

.]?v-Vi 

^ ^ • ^ m' 

ficiaìì di # t o u x sì studino di assir 
-curare che la popolazione dì qM^l 
ffrande cillà. si mantiene tranquilla, 
tuttavia le ultime notizie, ;cioe fino al: 
30 sera, lasciano intravvedere che la' 
perdìta^1ltMWe,^^t0n:VÌ$rodusse 
una irffie'sensazione. ' 

•tratta PftP poter BftrviM >d na atta^ao 
g-»d nn^sBMUo, • / - , 
^ ̂  pare ohe Mtnienffel «i diriga al 
nordj lasoiando a parte Arras 0 Caoibr&l, 

• • ' • • ' • • ' • • • ' • ' - • ' ' • . « ; ^ ^ « - . " " - - • • • . • . • • • • 

Bollitine, 

+ • ^ nts^a; '•rj 'ìi 'iL'j-- ;^?ÌrY+^5:^l'H. 
I-

• : - ^ -

- r -

avranno orednto, e non afliJM .ragione. 
• ^ « r - k ^ ' H ,:% -1^ . + , H h ^ , p h - ^ - b - i ^ H-r t ••--T» -FL r , ^ 

per iieB«?;o ( 
I giornaii* del > mezzogiorno dalla 

rancia sono preuLdi delt^gli snlla fe~ 

di irovare il pnbbìlco indisposto pere 
gll^i leoe ecapinre si a ^luogwil'a^er'i 
tara dello epnttiiooifv: ma': il putóioo,''' 
Bpeoialmeote il nostro, non e p':jl qnel 
tir/inno ohe ^ taluni s*imttiagÌnano. 

È e-nato 'rioonisaere cha orchi 

f̂  
^ 

orchestra ed 
sto«a^Ucooglièn7aTOa in ^atte 1«̂  o'ttà , artisti f-oero tutto MI: ?loro noesibiU^s^ 

P.S. Un dispaccio da Versailles mj'si ffiotwe mlnlatro Qatubetta, ohe trovò \ tanto che nella sooonda rapprasentaKione; 
.4ata 3 dice CIIA dopo VIVO caunfineg,;; q^uelle popoUz'pnl in arsai è p:«ae d'ar- lo partì prin 

• # 

giamenlo spio Nogentrisponde,del;tf)U 
mente: .questa es î̂ Ssione:̂ JÌGe jià. 
meno dell'altra con- cui;?iSfidiritìBnzia'̂ à: 
che i tre forti non rìspotìdOno più; ' 

— Una corte tnarzìale dei franohi- t̂i-

raiòrì ^m^M ' ^àMM^^'^^^'&^Mi 
diaembre,, ha: tenttie,..8ab|to.,80orso nella, 
gran sala ,de| psilazzq. mttnioipale di San 
mnr :na^|^i^n^a,, e ; ha /^S^an**» > 
m«?te due oopti i^^idi , S ^ o t Oise, 
chiamati Bsnànlt e Vefn| i^ |^^, ,^ragtf 
flirti arrealili^gresBoLangeais per avere 
;ijrnUo lìoatUme;.ai:,pr,ui8Uni. 

Questa aentenza ,fa eseguita qu^^ta 
mattin». A Bette ore i due condannati 
v/aroÌÌ%U,:n8eire^;dal|a,,prigìone d^la; 
città, e condotti sbllnpgS-dèi auppliafe, 
8iort̂ ,̂̂ |d>li;.ud picchetto, di fi-anohi-tira-
torl.e d>ÌÌa genda rme i^^n .p re ty i aov 

auyerrenp delnnoyo.cimit<^a,dÌ^|u^ 
,j8a|ult.6fW6niair6,,mo8tr|rop finoj 

all' ultimo un^^tiil^oraggÌQ,;,e^B|k Jp-onp; 
;fitti mettere in glnoechio Inogo il muM, 

tona di eseouziona oompcato.dl. 24^ fcan; 
«hi.tiratori. A un dato aegnale iLpelot-^! 
tono fece'faoo#e>i~^daè diagraìditl cad-
doro - Colla t faccia contro terra crivellati:,; 
dî fpaUe. 

bue lotto-ufflijiall si sono, quindi l i # 
vicinati e hanno tirato oÌa8flnno..,̂ u,n|tilrp 
timo colpo nella testa dS due condanniti.: 

Malgpidp l > a mattutina a le p r ^ e « ° | 
zlonÌL prese,, nna-if jUrKoònsidereyùle ;at̂ ^̂ ^ 
,8isteya a qneeta^tSrriMle eupitisionè. , 

— I Prnssiiini Bono molto inqoicti'per 
la'nuova BitSÌ^z1o^e*f&fe.aÌ't>i"^»rr 
Ili'est nella linea ISi^Vosgi. Sembra>cP* 

^i-der'Bil^trÒiipo^l^^'p^rle^^trtìppW' 
ohe si avanzano dà^Libne. Quél ' gen'»̂ '; 
.Tale fa tnttì-glV afórir'per'irofosiQBs^^ 
-della fortezza piooola, ma importantlastma 
di-'ijsn^rés, '• , 

. -i I giornali di Vienna contengono il 
seguente telegrammi: '•••.•': 

Dresda. 2: 
«lari arrivarono qui due convogli di 

soldati aàsBuni, i qual* ebbero tutti le 
mani ed 1 piedi gelati sotto Parigi.» 

"-lìjGopilglì^ municipale di Marsi,/ 
•glia, oh% ayèva gii yoUto ipQ,pOp fr. 
per Tarmata di Garibaldi, no ha vitati 
altrettanti,, per acquisto di oa|alii per 

^lì.eapioratori. 
— Il|'" generale Faidìerbe telegrafa 

-ehe ha, rioòminóiii;l%.4() sue operazioni,',* 
ohe,ha trovati-4-dintoriii1ìi feas sgom-

;J)ri dSruèèilrii . 
H ' ' ' 

^ ^ I _ j • r 

•*- |̂Gìrca la presa di Monte Avron il 
Monitore Prussiano aorlve: : 

« Il nostro compito sarà prima di tatto 
di rendere atta alla difesa e d̂  armare^' 
per Toftfaa la posiziona testé guidvgnata^ 

Quanto compUo^à-^tantopiù diffìcile ifr 
qi;anto ohe raltipi|n() di Avrcn à sotto 
'IKfaooo incrociato dei vicini f^rti Rosny, 
Nogent a Noisy.'i quali «cquistano anche! 
maggior forza di're8istenz|.^5er i ridotti" 
gretti. Montreuil, WJ^|| |ieTe e FpBten*y 
eretti negli intervalli dei suddetti farfcl.' 
Quéste tre opera sona quadlUat^i't rega-
Isrmenta difesi da bastioni e cfisematta, 
ohe, rafforzato da opere avanzato a coi'no, 
sono armata da 53, 53#*57 cannoni. 

.•«n-Suilo steiBo argomento così scrivo 
a INorddeusohe Zeitung : 

Quali disegniW intendano realizzare 
da parta dai tedeschi eoi possesso del 
Monte Avron, nessuno pnó'^^adeguata-
manta comprendere. Nò si pu6 d|ré 'ìiia-
portania alle interpretazioni del, gÌorni^l| 
^ j |6 i corrispondenti. ' '''ì 

Soltanto p'Bitivamente si può asserire 
che l'altipiano del Monte Avron dom'ina 
tutto allo intorno una vasta cerchia di 
territorio verso Npr4, Est a S u d , -«oho 
in possesso del neoaico era molto noióso 
ai nostri lavori d'approccio; ma che 
verso Ovest, ciao verso il franta del »ar 
anìcó, si estende iii#ina lingua troppo 

dorè, '. . - • :•" • •'• ' '• 

^ Somono da Lione in data 28 di • 
cernirà sfl̂  ̂ Éià^ììendanqe^ietge:: !: ' 

«Sulla boo--a dì tutti non̂ 8̂ir: sentono 
ohe queste, pardo : L«,guarra non fa che 
in comi noi are, ed essa sarà terribile.» 

«ipBii dell'opera furono ìne-
gÌlojuitii,t,e. ;.; . ' : ."''•' -.1 

LiUotroduzione con coro del I atto ò 
eseguita bene, del pari che ii BÙQoesÌ9Ì?ò' 
coro di donne. 

'-Il Big. Belardi Vincenzo (Fernando) 
fino da principio mette il pulsbiioo di 
buon umcra colla sua r'>a'aDZ«.:,%a2e« 

1 saggerà gentil, ninfa discretajdì signor 

ì 

'àìM^^ìines del 31 ha il seguente te 
legramma; ' ;// 

^Versailles, 30. —-Le autorità ia^e-, Belardi é valecte artista, pcssioao voce 
soha dichiarano che, secóndo un doon- dì tenore e modi distinti, e Bonza far tono 
mento ufflaiale ffauceae caduto in loro ; agli altri in questo spartito U prima pal-
mani, ohe emana d»lla 6" sesione della ' ma à sua. ' 
1̂  divisione del miniatcro della gnerra, La^-slgnora Jenny Landsmann^^ò iato-

dì decretato un premiò di 760 franchi adMingtissIma^ oaiiiia, e di eooellerite scuòla, 
ogni uffloiala francala il quale riusolasaéìélil ano canto non mancherebbe di con-
a fuggire ^Vìla prigionia tedesca violando [ Beguìi?e V effatto più lusinghiero aa si 

I sottoscrittori da una a tra: azioni lo 
elusive, tìceveraimo Hn* «tìone. 

Da 4 a 7 azioni inclusiva, rloaveranno 
2 azióni. •. 

Da 8 a 11 ftzionl ìnaldstve, rioeverAa'* 
no 8 «zioni. 

La sottoaoriziònì superiori a l i àz!«nl 
saranno ridotta del70 0[0; cioè per ogoi' 
100 izioni flottoacritto ì sottossrittóM i l -
cevtìrannó 30 azioni. 

Per le ffazioni résàUintI nell* propor
zione SD r̂a indicata è stabilito ohe quelle 
frazioni le quali sorpasseraano la metà 
dall* unitàff-'̂ sarsnno ammesse por una 
azione, mentre quelle irìfiarlorl alla mofà, 
0 ohe raggiunsero la metà, non saranno 
considerate nella ripartizione. 

I sottoscrittori dovranno rivolgersi pej* 
la operazioni del reparto, come per ri-
oavere il Titolo provvisorio, al Banchieri 
presso i quali ssttoscrlssero) primitiva-. 
mente, e ohe sono indicati nel prospetto 
d'amisiiono. 

^ , j j • I • 

Firenze, addì 3 gennaio Ì87Ì. 
.vounnArRATti/!. ki^m 

udì asse di animarlo coli'aziona. La aig. 
Landsmann esagaìaae bone il duetto 
con Fernando, e la sua aria; edvèkPoi 
dì' una preci» ono inappnutabile i^^utto 
il corso dell' opera. Sitppiamo cbe ià 'alwa 
musica, jpeclalmente in quella di grazia 

w^'. 

U propria paroU, Il àoorato porta la 
data del 10 ncTimbra » i" 

— Il Daily News annuncia che 12 
bomba oaddoro il 27 a Parigi; csie ven-
nero inviai* d*Ue batterie di Ktìnr.yte-B 
francasi costruirono sei batteria sulla 
jpianura fra Cournal a Dranoy, nella dì- troverebbe occasiono di dar maggiora ri--, 
razione del Buurget, j salto ai meizl di cui-;ò>fornita. 

i ' ti B\§aQT Lorenzo ^lallon( {AXtonióf 
j ha buona pMta di voce, ma furse ten-?. 

landò di vinoera il panico, che lo inve-
,B |6 , al lascia traaportira di soverchio, e 
alcune cadenze gli si smorzano con pre-
oipizio compromettendo l'effetto. 
i n Big. Gaetano Cesan (Buldassara) 

non disimpegna male la sua parte. 
; Il 'fìnaie^'der terzo atto fa bene esca 

i-^r ^ I 

Af TI :uiì;tiziÀLi 

^: y^y 

in gennaio 
R. decreto con cui è soppressa la Di-/ 

rexioae generile degli -rrohivi del re
gno, le cui fittribnzioni passeranno al 
ministero dell* interno. 
- , . J ^ Vl_ f^ 

Ji., mazsodl Taro (U Psdova ^ *'' 
Tempo Medio di Fadovn 

Or̂ a 12 m. 6 s. 0 9 
feum medio di Romn ore 12 ss. 8 s. 23,0 

esegnlt» ^ir&ltasza di sa. 17 &&.Ì suolo, 
iidi'm.3ò,7 dal Uvelio media del mare 

e 

-.S' ).ii.i 

^',-^!Si-:,-l»ì 

' - h ^ ^ + f 

: R*. decreto ehs aatorizza la vendita di : . v-v •• ,"«,5 - •. -(„^-„ j . : „«„ 
. , r ,, : "^ /̂ ffuito dal coro, dalroroheatra e dai oaa-

una casetta demaniale pel prezzo dx " , . : . , ' . . , ' .„ „„„ •••—••'"^ *̂  *̂  tanti,-specialmente dal lenora. 
Ma il quai.to atto cammma più freddo 

degli ailn, nò vogiiamo. darne a queato 
più ohe a qaoilo la colpa; può darsi che 

L. 170. • 
2. gennaio 

Un decreto che módifloa alcuni artir, 
coli dolio Statuto delUfr̂ Gaasa di rispar
mio di Scandiano; 
' ,vi-?-W'" ' 

: : Bisposizioni nell* esorcito ; 
Diipisizionì nel personale giudiziario.. 

4*J3-ennaio w^ 
• , T K\^ 

%.^ 

Saromotro K 0*— min; 
Tarmomatro aantigr, 
Dlreiione dal vento . 
i tuta dal alala. 

I 

Orai 
9 a. 

757,3 

+ 0',2 

n2e 

se-i 

Ora 
3 p. 

757,5 
•i-.a:',0 

ne 
J 

quasi 

^;I)IGIONE,J.r^^hri ona colonna 
Irenica di 100 ad SOflomini raarcianlft 
da Sètóiur' sòòra Montl̂ y fu arrestata 
M boschi'pteo S n̂̂ ìru da un bat
taglione di garibaldini e di guardie 
.Daxionali Jmauiìpii. Il nemico restò 
fugalo i'prdena'> 30 uomini, 

I^^DUDEADX; L - Lettera da Pà-
'Hlt '̂dei! -30 sera recano: I maires di 
^Parigi';ig|̂ ono contocati ierìsòùo U 
•presidenzai dì jE^vre.jlja riunione/̂ ^̂ ^ 
.8 or,e,.%piscusse8r 5qlia,4if'',sa di.;Pad^ 
e sulràtUtadÌQe'di^il''um mèmbri "del 
governo.- LaTÌiiniorié' limitosiìî àd osn-i-
mftré'il vbto tWle^op^razinnlmilitari-
s1anò"p^oseguite^ colia maggiore pòssî  
bile energiiiigd attività. 
! Lo sgomljero deU'alti piano dì Afrori 
produsse qualphe^pmnzione neìia capi-
tale, ma nessuna asitazioiieodtsordjpe. 
AssìcàKsi cbe la Malmaisoh m dìs rutta 
d.l, confinile di Monte Valerìànbi.Éfe 

NENQft#.' — 11 nemicorìpiegoasi 
sopra ^Gritn.lB:,ìnDyjdteier.i sgomberato. 
. BESANQON, 1. - 11 nenaicp.sgombrò 

ieri Gray dopo un combattimento coi 
fran-^lìWirliM di Bouv âii, . ' 

VERSAILLES, 3.,— FotìPsi un vìVo 
cannoneggiamento da nostra narte; sola •' 
il forte Nogent risponde dt̂ bolmeDtef̂ ^ 
;;;;MezióreB. fu .occapalòS îironfl ,fai;li, 
Sodò' prigionieri Traccili^98'ufficiala 
.furono piosi 106 cannoni e molte prò-
viglÒni. 

VIENNA, 3. — te voci delj'iriYiCf. 
.di un plenìpoteniiario spe,ciai,eiaustpiacci' 
a VérsaiUes e circa .i\nogozialif%.B,tìr--
lino sopra un'alleanza fa l'Austria è 
la Prussia sono prive di fundimputo. 

MADRID, a> — Il Be etnsulÒ Ci-
noyàSi Bios Rósas, Zorilla, Crìizf Ri-
vero ed Olozaga c^riiaì̂ laifema ì̂ioQe 
dì :Un Ministero; Gredesi,che il Mials. 

no i stero, sarà costituito stasera e sarà un 

Ora 
0 p. 

758,0 
V 

reno i nu
volo 

rénoi 
ÌÌ^KJ^-

Daì messodì del 4 al mMsodì do 5 

'4f 
M-r.'i^M-^i^'^T-' 

- . ' • ^ . - - - . 

ne fcbbUno tutti un tantino. Però il sig. 

ULTIME NOTIZIE 

Ministèro di concit-azifìne. 
Si •'VIENNA, l^^Ea^A'eMs Presse puh-
blica^WéM-deUàri^p^^stii all'ultimò' 
dispaccio di B'snsàrk- Bi'tist créde che 
la diisi^sipne; del iraitauyiì^; Braga, è 

.ora inopportuna. Djce cbe le relazioni 
da stabilirsi tra TAustna e1a^ Ger-

±ì 

•^^;';, v^ r 

4 -^^-r^^^^p-^^y-^P^j:' 

Belardi caota bene U magoifi^a romansa 
%trio gentiL quantunque ohi ha lentito postali .Ualiani di Alessandria Egit to 

manta sono piuttosto da giudicarsi sotto 
il "punto di vista del fatto compiuto 

Un decreto stabilisce ,che gli.ufiSci dell'unione tedesca. Inattésa di^iiUe-

CronaGa 
'!fr?^;^''--v 

ittadìn 
&«jiziE. ^kml ^•r— 

F=' 

I l S i n d a c o d e i U Clittà d i 
• ^ 

P a -

^altra volte qQeBl'.opera si «ooorga subito 
di una liaeczi di tonaii'.à tutt'altro ohe 
1 ave. 
:'Oo» 0 là gli a|,^isti ebbero applansl e 

' p , ' ^ J ohìàmate. 
L o ohestra è diretta dal s:g. Riccardo 

Drigo, che [giovano di anni e nell'art» 
dà" ormai ottimi saggi di so; difatti r é -
seonzione é buona, malgrado cha^^lHem-

è"di Tunisi som atitòrizzàtr^ trarre 
faglia nel limite dì lire 30,000 sutìé 
poste del regno. 

La Legazione della Germania del nord 
ciprega dijubblicare la segijen^e oo-

' d o v i » ; • • • 

Avverte 
ohe allo scopo dì preyanire par quanto 

^èi^possibile, pgnÌ:tpericalo nel momento 
in cui, terminato lo spettacolo^la per- rio di rianimarli. Tuttavia,SÌ:pnó..stabi-

municazione: 

favore dei pngioaieri 
•tì M "-.r 

r^ --^r -̂  t ^••Ji^li^iiiniV 

- ^ : ^ / - r 

i^-\^'^,-n^ 

v ' ,\^ 

•kr.:>--^ 

•^_.:_J 

te 

gijii altra sortii di rnotabili disporre in̂  
filft 8opr& UQtL loUUnea lungo le strade 
del Vescovado*-o)fMan di Ferro,.dal lato 
privo di marciapiedi; non poter accedere 
ohe alla porta di mezzo snl piazzale, 
'presentandosi Soltanto una per volU, ad 
aiséra loro proibit<j. jpella partenza di 
transitare par la via Vescovado", « p w 
quella di fianco al Ta%tro, 

Padova, il 3 gennaio 1871. 
per il Sindaco VÀssessore amianp 

" ilfSegretarió 
Bassi 

Venivo C o n c o r d i . ~ Lo spettscoló 
df questo i'eàiró ha superato anche lo 
scoglio pericoloso della seconda serata, 
non senza però una qcalcllia avaria, come 
succede ai nayigli di miglior costruzione 
a tanto piiì)t||quelli ohe soloanoii? mari 
èssendo un poco sdrusoitij 

Snl merito dallo spartito abbiamo bravi 
parole da spanderò, dopo quanto ne soris-t 
sero,i .miÌlM^fÌ3Myi-l^ioaiL ê  dopo 
ohe una cresima di molti anni sui teatri 
d*ltliia e stranieri òollcoò Là Favorita 
trattinorl più eletti del celebra maestro 

•m ' \ ' I - ^ 

bergamasco. CI basti: dire che questa 
^opera riesca ognora gradita, e quasi pare 
aèbìa dei nuopo tutta lo volto che la sì 
sente. 
. ' La prima rappréaentazione al Teatro 
Goneordl avea lasciato ji,pubblico fra il 
sì od il no: rimarcaTasi una impronta 
^d'incartozza in tutto l'andsmento dello 
spettscolo, e parvo ohe sopratutto gli 
artisti fossero in preda, ohi più chi me-
no, ad una timorcaa esitanza, forse 

sono «scono dal Teatro Conoordl, viene Ure fin d'ora ohe il sig. Drigo divarrà 
prescritto: • « doversi la carrozze ad o- uno dei buonivconcertatori e 'direttori 

:;d*'o4^|| | |tra.. ' ; , -•••' ^̂  
• ' ' S,;^8Ì}|rio^e:.ìà' deij^o^ipnl.ip^i^np, 

certo 
osta-. 

nersi.^ 

J S t t i M U ^ oUsorive^ ;Ument 

i y 

T;tLi.J,,9t»le j che aon deve^ 
nn^ldai éo:litî ÉM«rfM?: no-̂  

iMEanfuUa del 2 gennaio"'contiene' 
i r ióVitÒ^̂ à̂lir b^nlEcétiza'iam 

m Ger-
oganìa, nel quale sì trova il sep§î tO; 
passò: ' ; 

€ LatDogabà^'gèrmanica. ha tassata* 
lire' 1 perchilograrama (1)1 entrata di 
questi oggetti indirizzali ai pngionien.v^ 

« 11 Comitato, solamente per questa 
enorme tassa, ?a incpDtro.ad.UDakpesà 
•ingente, » 

Quest'asserzióne S contraria alla VP 

non comunicazioni proniesse'* dalla 
Prussî a. Béùstxonferma fino dà questo 
momentOM^voti siacen dell Austna di 
tenere eolla Germania le p u amiche
voli relazioni, che póssÒnÒ'divenire la 
gàranzia'4i .upa pace durévole' In Eu
ropa. L'Imperatore è animato degl 
stessi sentimenti. 

1" 

^̂  3. 
,^ ' 

fl^ ^ 

k ̂ « • * ^ » ^ ^ . ^ ^ f ^ H % * - = H > M K ^ ^ * ^ ^ ^ Ì T P K W J 

1 1 •̂ 

iif^'h^^ '.. 

4 • 1 SMU 
V^^: •• La Gompa-

g n i i ^ M i # ^ Ì ^ » ^ ^ ^ ^ / > ? f r ^ 4 t r c t t « 
da Enric?GappeUMr«Ppréffl(*.>'^"^ 

clijiv^n pubbli aingole astra 

masQherm§l^mv& Il nuòvo MdhiecriàtQ 
tì>l»; faraàirOn inglesèmiàiiào àivitere. 

BORTOLAMBO M0SCHl«,i gerBfî f}, rg^pòfi. 

' 6)'Li scheletri di Sa compagnia dal di 
graade esplór/tòre d^|.polo .nord/John 
Franklin, periti di fame àòcahtò a molti 
saccìii di oioccolatte puro^etdi cacao, ' 
;Sonb-terribili ed "evidenti prove che il^ 

rila, poiché II ministero delle finanze cioocoiatte puro non contiene aicutt ^ 
a Berlino ha prescritto alle autorità P^ihcipiò-bùtritivo se non-ŷ ^ prescritto 
doganali d'esentare da 0gnìi,dìrUtO:J,j,(^r^è^^^^ 

ad ogni individuo'il godimento zianf decanti pppidel|o f ^ ^ ^ f e f ^^^^^^ oggetti che^labener 5 ^ ™ 

t^f}^ n P e r a h è . ^ : abbiamo pubblicati 
qaella dèi primo ge|ijaip dal prastitP4t 
Milano11? Come\ B^iffatti ppobabile che 
inS,addiatrQ,|^bbiaED6 J r * ^ | g i | | | p j ^ ^ 
e 8 t r a | ^ , , m a quella di Mil^òfappùnto, 
ffeda noi pubblicata nel n. 3 , 'di mar̂ ^ 

4t 

fi 
K" -e ^ _ -T 

tllil,^^"dèl'nostro, giornale, 
v P o s 4 ^ è vero e s | | | ^ pìÉi o meno 

^liUgentl nel darala• notizie .^^gjjaterefl: 
Saùb'UM^tedlaanzaBinanon siamo for-
nitori di^ ooclìi*UiVC3n^re d'iatramento 

'(lai quale,^|pe4,a|)bìa bisogno il̂ ''hc>strà, 
nim assiduo UiiQV^. 

Avvflso. - La Società dì Credito Pro 
vinciaÌG e Comunale 

. • ' 

;tia l'onere di prevenire ohe la sottoscri-*i 
zinne aììa 20,000 azioni della Società 

«'Anonima Italiana per comprare'vendita 
di terroni, costruzioni ed opera |i^^bli* 
che in Roma, raggiuuio la oiffa di ' 

N, 61,735 azioni^' 

La ripartizioua'verrà eseguita a dalàrtì 
dal giorno iO del oorréntb^ mese nel 
mòdo seguente: 

Le sottoacrJzionlj di" un» aziono rltiaan-
gono irmucibili. 

prigionieri francesi. Siano malati o fé 
ifiii, siauo sani. ^̂  

Questa reltifipazione parve necessa
ria tanto, neli'.intere.sse della,, verità,' 
quanto in quello della beneficenza è 
càlìnerà serizà'"dubbio le inquiètiidinT 
'Helle persone caritaieTOii, che hanno 
potuto credere al preteso diritto di 
•ggyira per chilogr^mma. ; ' 

(Opinione) 
'.VI.' .'.ijir'frV"' 'é^^^'j/^-:-^^^'-'-: l'b"G>̂  ''r 

L " ' i . : d 
^,•i^!j,<i^•':^>Vy^-^• 

DISPA0OI ELETTRICI 
' . I . 

(^Agenzia Stefani) 
LONDRA, il -^ Fortscae succederà 

definitivamente a Bright; il i marchese 
Harlington ; fu •:nomÌMato':-segretario di 

> L 

BORDEAUX, 4, (TJffidale). F4'iherbo 
scrive da Avesnesìes Bapaumes in data , • • w - , , . „ . - - , r , , 
flfll 3 - « Daa i v i f n hatltuilìa sntfn Rn-* '^^^^* Maiolo,iBellÌno Valori ' 
^-f\^'. . i :^"i X » ô  1 S 0 " 0 » ^ - | Canada : L . Marchetti farm. 
paumes che du ò dalle 8 del mattino - " 
sino aite 8 di'sera; Abitiamo scacciato 
1 prusàiatiì dà" tutte le .̂osizióni e da 
tulli i villaggi. Le/perdite dei prossiabi 
>gpno enormi;,le «oslre sono sene, ^ 

lai UevaSen tn a r a b l e a . Egli è,̂ nai? 
il ^ pQt%S-

godi mento , 
cioòo:óiatte sotto-unaTforma': aària ve' : 

benefica, che sigfre^al pubpiico la .Bc- ' , 
^^jgiircloccolRUe (brevóttàta •• 

^da'^Sui'Ma'é'stà la Ragina d'Inghilterra) 
D̂u Barrv-ié,C.,dfc!J4ondra, delizioso prò-
dotto m polvere ed in tavolette. Un ki-
logramma di questa polvere: alimenta 
meglio che 10 kilogrammi di cioccolatto 
puro, ed è peroìò, sotto ogoi.riguario, 
preferibile ad esso — In polvere: scà
tole.di.latta per 12 tazze, lire,S50; per 
84 tazz'i, lite 4 50; per 4^ tazze, lire 8, 
per 120 tazze, lire 1750. in tavolette^ 
per irtàzisa, lire 2B0;per'g4'tàzzQ, lira 
4 50; per 48 tazze, lipe 8;*':— Barry 0u 
Barry e C, 2, vìa Òporto e 34 via Prov-
videazft, Torino ; ed in provinda presso 
ì na\glvorv farmacisti «r'^rtìghieirì. ̂ ^ , , 

DEPOSITI •-: Pad«v,ft s lìobertìv^Zsmetti ' 
PianeH a lisnro, Gavazianì ferm;'fl;4j. ̂ por-
J^^P^ '̂̂ ^N^te^^giJP/f^J '̂̂ ^ VaFasohinìi-
Portogruarbl A: Mali pieri^farm.—ii : Ro
vigo: A. Diego, Q.Caffagfnoli —Traviso: 
Ellero già Zannini, 'Canotti -— Tolmezior^ 
Gius. Chiassi farm. — Udine : A, Filipuzai. 
Commessati^ Venezia: Ponci, Stancarij 
Zampironi, Bellinato, Agenzìa Costantin 
irsn, Varona^; Franoesoo Fasoli, Adriano 
Primi, Cosare Beggiatto - ? . Vicenza: 

Vittorio-
Basisano: 

Iiuìi?i:,FttbrÌB di Bftlda^saro — BellRnòr 
E. Porcellìiii — Felti'é: Nioolò D.'ì.irArriiì. 
, ^ Lognago; Yf^|^ri— Mantova; P- D&iW 
Chiara farm. réala — Oderzo,: L. CinottÌ|. 
L. Diiimuttì, 
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•XÂ DIÌLlZiOSA FARINA IGIENICA 

-=^r\^yir 

Via Meravigli; :U 

Conosciute per TItalia, Juropa, Amerìca„,p£r li iacontrastabili,effetti 
^ * % W M ? ^ m U l f f i spedisce dietro, vaglia postale le dette 

Specialità al domicilio per tutta4'Italia e air Estero. 
iit^PlLLOLE VEGETALI DI SALSAPARIGIilÀ DEPURATIVE,DEL SANGUE,E. PUR

GATIVE, adottate dai Madlcl o Professori tlGllo Glmlchu priaolpali d'Italia; hanno 
, la;:propriotà dal SiropporVóngonb^^^^reaoelte come più comoda a, prondorsi, naias-

gitìiè viaggiando, più non avendo riDcotìvonionte di reoaro dolori al ventre, oome 
M t i g j P i ì i p l e P^^g^tiye. -^^Alla aoatolMi^^n. 18, fl(mt. |g,,,| |li^4catola di n.M 

a- PILLOLE AOTiapN0RR0lGHE4ol,prpf.PoBTJL,n«&t.o nelle GUuicho di Boriino, 
Sp^eòiabò'per lii cosi detta GocéettfTstrlhglmeiitluretriali. 'r nostri Sanìtarli ae-
•Sonrnno con tre Beatole la guarigione, — Ogni «oatola II, 8. 

3. PÌLLOLE ANTIMORROIDALI, per guarire te Emorroidi ed 1 dolóri reamatiol 
anche di ireoohia data. ^^^?0gni scatola L' 2. , 
.,:,4,,]P0MATA ANTlMORROIDALE,'ptìr'oul:ai'e%'Ì)r©vsnìr6 questa inftjrtìiiià, guarisce 
furoHCttlU b i t o r z o l i , . nviaFlgli ie, l u d u v l m e n t l tclAnduIavl e sevo-
fòB«5, ridona e òonàervà la ÌiìiaWeli^K«tt delirp6Ué^--Vasòli;-».: 

;B. VERA od UNICA TELA ALL'ARNICA. Rimedio infallìMl ridonosointo in Italii^;, 
Eurppa,^9=^néliè;^AnieHohè^e:va megUâ ^̂ ^̂  per di-
struggere l cttlH v e c c h i InduvIenesxtS, Knfì«ianmasSone dei piedi cu,usate 
iaXìa. traspirazione, .«»fl«lti d i pWbl^ST'IkipF^eiKe' d a i a . e t i c s utilissimo' 
per la nacdScaxIouo delle f e v l t e . eont tusloul* «eotiaCnice. tuSSnisioai 
ffimmmicUe « o t t o n e , p l n ^ l t e , é r | i e tS o s a l s o =̂) ,«élllfÉ'*i^-tt*4l. -GnstsS 
L.^'I:scheda doppia,,L. 20 franoo pel Regno, 

6. PlLLOLE,BROMpHlALI,BBt)ATiVE del •professóre PiaNAfiOA,,dì;.PaTi« le ' quàù; 
oltre la virtù di calmare ió-guàrli'e le tossi, sono leggorraeaté dòprimenti, pro
muovono ^^f^cilitano .,li^ìoettorazionèi''lÌberandò.aLWEETTO SENZA'̂ ^LVUSO.DEl 
BALÀSSI, da quégìl ihcomÒ'di che oóri poranco toccarono lo stadio inflammatorio. 

,Di minor aziona,.e;,,peroiò utiliasiml nello- pertossi ed infreddature, come partì 
nèlìo Itsggie'pe irritazioni -iella QOÎ A e dei BRONCHI «ono-^Ì aWcéliicrlnl per la 
tqgjil, del prpfeaspre "igaaccMhe di facile digestione a di PROiN'fO,, EFFETTO, rie-? 
scoto piacevoli arpalato..;?^fSÌ|^ i r Pillole ohe i Zuccherini sono osìtàtièsimr da! 
CAÌ^TAKTIe FREDICA^Ofll per richiamare la^roca é.togliero la raucedine. - - Prezzo 

, alla catola con istruzibne'sì i^Zuòchorinì che ì̂è Pible .L̂ :̂ Ì.BO, ^̂ -'̂ ^̂ ^̂ ^ v :- :i 
7. INFALLIBILE RITROVATO delnrofesaora.E. .SKMraaD, Nuova York 17, ottdhro; 

ISSa^'óibrPonlai^i jnìfe^ashiidgib^^^igeneratrìco dei CAPELLI, della BARBA '""^'" 
SOPRACIQLIA; nò, mpediscé la CADUTA, fortifica il BULBO ed ò.a deUa dei nostri 
medici là medltìitìa più àicnra-pèi^ròrpeteklaoirae^ ^'"•-•---•••'•': 

8. SACOAROLEO EMATOSTATICO del professore CAMPANA; 51 anni di esperienza 
Adotto aèllé Cliniche di;Pavia é di Genovairo (lài-Sanitarl della nòstra'olttà; venfìè 
constatata la sua benefica azione iielle seguenti malattie: SIFILIDE nel 3. o.^STA
DIO, SCROFOLE, ERPETI,, 8C0L1 BIANCHI, DIFFICOLTÀ di MESTRUAZrO!̂ E,tAPO-
STEME, FUUONCOLI, CANCRI ed altre discrasie del sangue. — Prezzo L. 6 botti-
glia grandéfL.3bottigUa plòòolaS^^*'- ^ ^ 

9. POLVERE Di FIORE Dì RISO usata dai primari Ostetrieì e dalle primarie 
,Le,:?;atrÌoi d'Italia. Si raccomanda per la'migliore; ò piò éoonomidaù 
pei bambini. Essa poi ha la proprietà di rendere alla palle la morbidezza, far spa-
cire;4^bitorzoli?e11ò''maòchie lei vainolo. r-.,La;Soatola£s^Kl.v : 
" l o NUOVI PAR,AGALLl p CUSCINETTI VERI ALL'ARNIGÀ, Sistema C ìa l l eau t 
preparati..pqh;:,lana4e;non,, cotone .siocomevi: provenienti dall' estero; —.,, Prezzo in 
Mllaùo Con. 80 per ógni scatola, por fuori ftanco in tutto,il Regno Centes. 90 ^ 
nna^spla scatola, Cent: .75: pèrSpiù^scatole. LV!2.50 alla «eatoia Paracalli ottaago-
Uri L. 2.50 gli ovàU. Fai-maclsa tìàneaiil Via Meravi*gli, H. 

ÌMUiM cgai,speeiaUtà,j.ìgerelja l ' I r m a . » loaetlilift'^deV'CialleaaS .taotp .euUa 
istruzione anita ohe sull'involto d'ogni specialità. .. •--

fei < 

I&ei'it«i prof, Et. Aìmàtìàeco stóHcp 
deiìcrittivo di Roma, Anno I,^ 
1870 . . , , . . . ; . L*' -,E0 : 

A l m a n a c c o , del Olob alpino ita- ^ 
ll«nftrTó*^tnri87U i ^ . . » -,50 

Stefnnosi t Almunacco f popolare 
del,liberò pensiero, Milano 1870 -,50 

AliBi:«iiac»o dei Comizi Agrari, 
. Mlldfttìms?!.' . . . : . . . . » -,60 

naatrchl NUf'Vo Al'nanacco storco ; 

: W BARRY DfefttìNDRA 
(Premiala aWEsposhlonù m rfuova-York) 

Oiiat^iseo'raclltfllmentd !e, cat(ÌVc;'di ahìlualé^ 
erriO|ToÌtli, ghuKlde, ventosità, palpitazione, diarrea, gonllezza, capogiro, zufolamento d'orecchi, 
aèÌHÌtà5p|ltntà^ omlcfaniùj;, nausee^ e;^\^ dopo pastpi éd}rÌtìl̂ Xpmpo d̂^ gravidanza, dolori^ crudeize, 
granchi, spàsimi ed ìnfiammiuionè di stamaco e degli óìtri visceri ; ógni disordine de! fegato, nervi, 
méiTibrane mu*ios9.:e bilè,f iiisp̂ ^̂  catarro, bronchite, tisi (consunzione),.^ 
pncuiTHjam, cinizlonì/malinconla^ dcpcrlnumto^ dìahelc» routtialismo» gotta, febbre, istcrifl, vizio e 
povertà de! Banmie, idropisiaTstcrilitÉiV flusso biancOìi pallidi colori, mancanza di freschezza od 

^»r+.ifu ri^.ii-r^w iut *iU« ^ OA energia. Essa è pure il corroborante pei ranwulli utìbolrj) per lo ;peraono d'ogni età, formando' 
d. ta l a, Po itioa i n t e rna , . »,->60c| buoni muscoli e sodezza;di corni ai più stremati di forzo. • , ' ' 

Cura, t». 68,184; IfrmicUo (circondâ ^̂  ottobre iSpG. , 
. , , . L a pi^so QftóicurarG che dà due arinì usando qiicsta TnofiTvî liòsa n ^ ^ v a l c u t a ^ 

non sento più aienn incoifflWo della vecchiaia,,né il poso dei miei 8L anni. ,.. ,., 
l e fììie gambe diventarono forti,' la mia vi^tanriiV clnftde più oéeman, \\ tnio stomMO;C:Vomisto 

cpu)c a 30 anni. Io;mi;,sento iasomin^^ 0 predico, confesso, visito ajninalati, faccio 
v ia^ i ' à piedi c i lunglilf iifàiin^^ : ; 

D . IMETRO liASTELM ^ 
BaCifaiatireiUÓ'iìiftàotQ^^ 

Curo n. 71,Ì60. , , ; • • T^^p^ni (SWUia); ii*;lpvile imj"^ 
Da vent'onni mm moalio è stata assalita da un,,fortissioio attacco nervosol,0;biliosp:,da otta 

anni-poi; da !in lorte pidpilo-al cuore, e da straorumarm (̂ 'Oiiuô dza, tanto che non poteva raro un 

%iiVfi^i^iiaji(j'^l87r, ... . . ».,B0 
M a z a Umanaceo della industrie 
• ig^enich9, Anno'I;^Hl87l.,ij. ,i .-.,>.-,60 

laiAiiticeo Repnblicano per 11 
lB71,,Anao ,1, Lòli . . . . » -,60 

iVoìiómirra HO t)P̂ * î  tf Hiiirìéàif meglto che ta came^ facendo dmqne 
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PIÌilOLE DI HOLLOWiY. 
Questo.rimedio.è.riconosciuto univeiisal-

che.iitia sola caitsà generale, cioè t 
l'impurezza del sangue, che è lajon-, 
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per :1 uso delle 

Piìlole di HoUoway cHcf spUn'aiitlò'JIÒ'stomaco^^ e le, intestino per mezzo delle 
aanno tuono ed energia a nervi 

rinomate FUIÒIG sorpassano 
_. ogni'altro medicinale per règoràre Fa digestione. Opéraiicld'sùl ft^gatoesuHè 

, reni iti;: modo àomnaame^te; puave ed efìvcace, èsse regolav^u le êqi:,a.:iiô >i, ̂ f̂ r̂ r̂  
tificano il flistema nervoso, e rinforzano ceni parte della costituzione.'^*Anche 

. , le persone della pm gracuo complessione possono lar prova, senzti timore, 
: > degli effetti impàréggiabiU dì que'stè ottime PìUolej regolandone le dòsi, a 
•k seconda delle istruzioni contenute rieeli stanipati oputicoliaclie trovaiisi ,con 
•'* Ogni scatola. 

HNGDElfTO DI HOLLOWAY. 
J^Jingra la scieiiza medica noî  }ia maipres^ntato..^^ alcuno, cliepos^a 
: pài'ai^onursi con questo maraviMìoso Unguento che» identificandosi col adiioruo, 

Circola conesso tluiao vitale, ne scaccia le impurezze, spxirga, e risana lo parti 
trày^gliatéy ò ciira^ osyii^geiiere,.41,piaghe edailceri. Esso cónosciutis^iino 
"̂̂  ""'̂ '̂  " "^ ""^" '" "'" --' '' - erso le Scrofole, Cancheri, T̂ ^ 

EeuinàtisWo/ Got^^^'N 

ìf 

Conservazione, riproduzione ed 
abbellimento del coitilo Minano! 

^raezzr'pmilégiatM'e;:-.^^.^ 
guarantiti genuini. "̂ -"̂ V' 

«fllo(Ìr<ÒIÌBSEi»cgBSnaderd.Hartuì]g^ 
: per conservare ed abballile i capelli> 

^r,kim.b'òtt:ffatì;'|^|lt. l1re;2;;é::\V0^còr!ti 
NnpoiQc «Il ci ' l ié pel dott. Boreiiardt, 

provaUssiMòVophtro p^ui-dir^ 
V taneo; aJittiìane lire 1.' 
!̂ l>fii°ltOA a r o i n a t l c o d i Coi-oua 

del dott.Bériti^.uior, quintessenza dei-' 
;-'l'A^ua,s^^4^g<j;^i^^;..^.2,6;;3.^ ,̂ ^ 
PoaMUta y c g v t n l c in pezzi del d. 
, ìLmilés, per\ttumentare ,U,lustrÒ;:> la 
: "ifle-isibilità del capelli; a L : 1 e £5 cent. 
jàltipout: Biul«nnific6lM* oUve per 

lavari) la più delicata pelle di don-
: ;;n'tì"é':tìr ragazzi,;,ft:85:cent,,,,, ,, 
T i n t u r a v e g e t a l e p e r l à cape l la 

t u r a , ,delid;^Bét'iniiuier, per tingere 
icapeUìin ogni'colore 

;teidorieaedinnocua, aL. 12 e 50 cent. 
PoÌMa*alircirlie'aer^*dottó.Hàrtù^ 

, iper'ruvvivare, e rinvigorire la ca-
peUaturavio|dÌt'Q,2.9iiiP cent. 

PaistaOtloaatnlgicadeldott . Suin rie 
I Beute rriàrd^ per còrÉótorartìiilé^'gea-

«ive e puriflcare'ài;denti; a lire 1 
e 70 cent.iie^iii centesimi 85. .:;;:.:,-,... 

4^11» «Il r a d l e c i r c v l i e deld. Bérlh-
'guìeF*itK])edi3Ce litformuzionq.cjfille 
forfore e rlello rlsipdle; a L. g è 50 

»olcl:Ul'evlit1Ìcttovnll4el:Ìd:.^;Kok. 
rimedio efficacissimo contro ogni 8.U 
fei'ibhejòatarr.aU^è tntU gli^tncim.odì 
del petto; avl;i^il^:70 ed li cèiit. 85jff 

Tutte le sopcadette specialità .si ven-
'dono gonuiritt " a'padova esclusiva^ 

;'v,farmacia reals, e presso Gueri-a-, 
profumeria, via s. Carlo evi» Debite. 

, ,. „ Berlino, G ottobre i8EiG. 
maiaii' la iuflnéiùa sAiùlaVc de della 

ni GEÌ giorni che fa uso dc!1a vostra deliziosa farina trovasi pcrfetlainente gnarita. 
: ' ATAHASIÒItŜ BAftDIiR̂ ^ 

; Montana, Istria 
• 1 rìsnUal^OliehlitlxollVuso.della Ta©v»lcittfta Da,Bì\rry souò; sonirendenEi, 
! FuEo, IVLAusEWDKRfiiR, medico nel distrello. 

H ^ Cura n.,til,43tì \ ^̂ ; 
Signore; Ilo avuto da lungo tempo occasione^dì^ osservare ani 

K<5va|eift4t* Du Barry,.,cdi risultati curativi'-ò riparatori iiivariabilmcntc oUcnuli, hanno gin-
sliiicaiò?lai^nim'limona ^ efikAeia/ÀO|̂ iii>tV?c^i^ occasione 
che si prcsentcrJn. Dottore D'ANGKLSTEÌN 

(Membro del Consiglio saaitavio Uealc) 
U scatola del peso di \\i di chilogrammafpi 2.150; li2 chil. ft'/^.BO;i^l chii;:^ltó-8;e^ 

•'•\ -

£ 

' ' / ^ " - , ^ • 

D& I 
:fi •alimento 
-À 

_ t 

(Brevettata da Sua Maestà la fìeginti d^WgliUtcrraJ 

'appetito, .jajidlgcsììoM con buon sb'iniòj if«r'̂ ?i ̂ fl*̂*̂^̂  
,0 squisito, iKitritivo Ire volle più die iu carne, ìbrtifiua io stomaco, il peiio, ì nervi e le carni,. 

Dopo 20 anni di ostinalo ZUIOIIUIHMUO di oreccmc, e di cronico reuaialismo da farmi Slare in 
lèttò^ tÌ]tto:^^!Miivcrno;^^ dijllu vostra, meravigliosa 
lIScVfttcìM» « 1 C S o c e o l a i t t c . Datef«.'qucsta mia guarigione quella pnl)Iicitft:oho.:Vi piace, 
ondo rendere .notai'lnrìiirt^.grutitudi^^ clip al vQstrw delizioso !pil^it«!CoIl»itte-* dotala 
di virtù véramcnie sublimi perndtiibÌtiiV;fa'Ìt\li^^^^ tùttà stJtiirtVni'sc^^^ vustio dc^)^ 

^ • PaÀMCK̂ eo BIUCONI, sindaco,' ••• 
^ 

ìii\^^^^ - I t i ìioìvere: S^̂ tiblg :ì)èr 12 b^Ìe; :. • 2 Jd.,,per J 8 Jû ^̂ ^̂ ^̂  
?! i,pot liiO tazze fr, 17,EÌ0.1» TavolelU- per Ì2 lazzo fr. 2.110; per 24 lazze fi\ 4,bO; per.A^UVz î̂ 'l̂ - » ' 

34 Via 
^ VSa O p o r t o ' • ^ " . -^ "* -, . ' ' 

•.•::r^^r;?>^^ ' 

J.l:-i 

iJt • 
'--n^ ^- Tir l 

DEPOSiTI-rr.Poaovà: ruIJCi:ti,,Zum»V:Pianei;Ì,e Mauro, Cavozzani hrm. f^: Por^omie : J{o-
vìelio, farm. Vafascliini --ÌPoHogrìmro'i A. Maii^iwi farm.'-^rrì itóùigòirA. iJmgo, G.:Caft;igiw[i -~ 
T.t.,.-.rt.^'-RII«rn PÌ^ Znnnìni. Zanetti;}— tolmczzo: Gius. Chiussi fami, -r-, Udine: A. rili[niz7.i, 

^ ^ ^ -̂  
1 

I r 

^unEl'màcchìriaMdro(bra,:;;àtcavallo,,taq|,o.; 
U due come a, 3, a 4 capi,!];,, per 
; racquisto rivolgersi a .Dersona.Jncaf 
r ricala preŝ ópM avvocato Leciti ara uzzv 
^ Piazza GarMÌ3i. 25-683 

riTi^Jilu iM j^ iH f r "nLi*BWiaii»'i»igiM ini .T .« i rHwr 

4.'}'-:-:--
•rJ: 

; IV»tn nìfiuK-mnonti venuonai in Beatolo o raoi (accorapagn.iti da rag^^uaguate iatrnzioni;in lingua 
llalÌAiìa) iìsi tutti i priuoip^iii fĵ rmueiati del mondo, o pres^ In atesao Aytoro/. 

il\PuovKSftoaii tloi^uowAT, Ì40udi'ii.,,tìU'and,,]Sa. IJ-W. •ii 

i W l > ^ r 4Tw^y^^•*'^*•^f^FT^^^^>^^.'>^•-•^-J*^*^•'^^^^''"f^i^T* 
.—•-• ' 1 ' - - - • - - • - ' H k ^ ^ n r; ><: 

M>PU,loJ^-MiU«6^^^ntoaU Hollo-way si vendonprìBUcatola e vflsi prei^so;ii: me-,.; 
dèaiffio autore il professore HOLLOWAY,iLeridrfl'StVtirdn. 244-44FiréjJ?èVF.Pier-ì ' 

|^app^,TixettamCon3p. .:^Miliino,.Bort^mIU?:<5Vdl:TQ»imai^^ 

202-Ì7 ' i 
nona&hl--; Genova G. Bruzza -^ Alossandria, Tomm&so Ba/diiò 

<» ^ 5 -S* fl 

£ '« •«1 = 

•'" « S - s3 

L 

' L ^ M 

l i J del Fariuacl^ta 

Milano, V^'"^ 
'V" ^-^r^. ^^b^^-' ^r - - . - : -^ -

1̂̂  

ràvigli N* 24. 
ÀQohe la PapuMla ha fatto oKuagijrlo'a «sta tela airArnioa e ne ha ri-' 

onòsointo ia'Vrréfragftbiìe utilità. ,̂  
Gioya sapore .cfee in tutti gli Stati ptussiam è ps-olbito l'ingreeeo e lo smer

cio: dì qualsiasi estesa flpeòialità'ae'prima nou^è-riconoRcìuta Idonea,,ed,, u<He 
da una apposita e o a u n l s H l o u e . L ' i%ei t ie lue seedlffJnlsélièCeiatipnl Zejl-
inng^ a pàg. 744 N̂  ,68 del'^^'''ago8to:corrente, (aaao,,,XXXVin di sua Vita).,éJ,. 
B e v U n o , ne riporta le conòluaioni di cnì si nnisee il ' *': , . , . . -

. I • ' j . j i '̂ J-Specillila ̂  
i i i iMiicinall 

(elìetti garantiti) 

. . , ,LH; FA.MQ3|3,.PA3Ti(3yR; Pî TTGRALi DELLVSrtSilM&^m SPAf:*NA,4PYe(itf\te.9 1 
preparate dalprof. oay;.iDi^^BEaNARD^NI. sdnéprddigids^rper la pronta gnari-^^ 
^'^"^^.7v''? ^?^?f^^^^FW'^r^^^^ iHM40^-9m^o, raucedine ^^vpcevema 
e: (̂ fiòiZiî flmvfflei: cantanti fl.[oratori: spectal^ 2,5u la scatola con 
iatniiiione, la q'jiale ò tlrmata dall'autore per agire giudUialmente in ceso di 
falsUicàzione. 

^ V 

1 NJEZiPNE. BALS VMiqOrPî OFIIjATIGA, riconosciuta sùtiefiort 
Ac'Jtìd^^njie, guai'isoo radio.ulmente in poclii cioi-ni le É/onpree poiceuti od i 
ratti, gocce0.,-e^^^Qrip^^^ senza mei^curiov'ò'altri astrln'gènti nocivi. 

oro dalle diverse 
nvete-

serva d^gli effetti del coutagio. - It^Li 0 l'astuccio con siringa, e It. h, 6 senza 
con istruzioni. 

DEPOSITO per la vendita aU'ìngrosao presso l'autore DE B.̂ :ìì,N ÎiI)iW »̂ aGen 
npy^,, ed al Ji^laglip farmacia-Bruzzaj.ft.Padoytt alia farmacia Pozzo d'Òr'o, -
Bòlog-?.'»' dai farmacisti Malagutl, Bònavi.i, Zarri e Tarlazzi, Franceschi, Vicenza 
i'armaom Dèllasecchia, Yergn,a farmacia Fr inai; Mantova Dellachlara. 

i à Jl |M 
Dei D o t t . A, iÌB«a, 

C019Bin9TgJElC,\P|LLl 
|-;t̂ i:iaiÌEHt oiLW:|iÌr.tHI,Mtìfl*; 

itj4, inB-Afrr.KiBlvtt 0̂  ifieiiicft. Di 
^ ĉ fit̂ Ui IKTLA tiuU naturalo, lì rsnd9 
*o]fifil̂ :fli:birilliflli- %i «eisce e§ual-
nî iU '̂ (jtir tutu te' capìglialure. Al 
ooalrano M\% altr̂ a tintura U ma 
AxioEiQ à d'iftiift itiQociiiti compUt%p 
p^rcù^ a<in; entraceli* lua'compo-* 
4Uiou« akvci pfòiiòttò venefico $ 
irrttaiQtA. 

tSftir sao^i 1"^*'' ^^H^^^ î plttìo-
{ono sl!̂ l4j'i<'<Ì::̂ 4uU t̂;i cb«^oSr9 
p«r U «olomibDe dei capollî  ìm-
{liVĵ 'if̂ ooU a (liitniggere le lielll" 

d«)l]m @n4«, eic<, ià radice del ca^ 
^t\Ut riUr&4 JQ rjD̂  lutato pflrfcKfc-* 

pTDpnati 
V ni» Fftydcî ù, 7. 

Originale tedésco 

Eohtes Galloani 'ÌB Araioa Pflaster.' Da3 
Aroica-Fflaster von 0. Galleani, Ohéemi 
ona au8 WaìUnd, ìst auoh aeit einigeii 
Jiihren in Deutachiahdeihgefììlirt wórdeht 
Beauftragt dieses Pflaster zu.nnterauohen 
und zù'lVanàiyrii'éri,: mtìs(«on wir/;maph 
manigfaltigon Proben gostahen, daga dié-
ÒB Galleani'i EQhtesfArniòWpfiflsUr.eÌDi-
ftgnz besontJers anzueiripròhlendo hna 
warltsames, Heilmittèl fur Rheunafttismuii 
Noiuraigie, Hiiftsohmorzan, roumatiaoh 
Sohmerzen, Qnatschungen..(?nd,i:.1^Rnden\ 
aller Art Ist. Mit diesem Pflaster "-wér-
(lou auoU Huhaeraugen und ahnUohe Fus;-
ilcrahiilieiten griàndlioh oùrirt. • 

Wir, kpnnen dem Publioum.di0se8 heil-
irnme pflaster nioht genug anompfehlen 
und maohen dai'auf unfm0rlc8am,''da8a 

J viu'flchitìdéne andere schlecUt naohgeah-r 
mte Pflaster unterdemselbei fijamen fee 
lina verkaaft werden; In Folge' dor'i^ròs-
sen BqliabtUait dea eohten, Daa Publi-
dura •wòUe dahèr'èènau ririr ' a daa 
Scbte GaUe&nl's Arnica Pflaater achteu, 
und wird '• dionea PflastNr. -"̂"̂  Vara tela 
all'Arnica del ohiraico 0, Galloani di 

; , ] • • : , • ' 

Traduzione 
• 1 

^ I 

. Yera telgalVArnica di 0. Gallemii 
La tela all'Arnica del chimico 6. Galr 
lòahi di ììrilàno, it da qnalofe anno in
trodotta oxìandio aeì nostri pàési;Ìno«-
•? la*4l l l f t l^n«re <»d Analizzare quoato.^ 
^!BMJft%./^«""^ ^iPQtiit9,I?rove ed^espe-
-rieuKo, oi tm trìamo in obbligo, di dichia
rare che questa vera tela àivArnica ài 
Gàlleavii h xinó spedllbo commendevo-
liaaimoaottti^^gni'rapporto "̂ê^̂^ eflloa-
Qiasim.»?:̂  rima dio por'-i Teumatismi, con-

jiaaioni'VÓj ferite di ogni 8peoìe.|Con. osso 
si ^u!i,riacoiio parfettamonte i calli ed 
ogn'altro goniire dì maiàitia del piede 

...Noi non sapremmo auffloientamenta 
Taooomt^ud^^9'.il riba^^^ V;,R«o 
"di questa tela all'Arnioa, dobbiamo por^. 
avvertirlo che diverse oontraUaaioai S989 
«paoqiiĵ te dfi. noi sotto questo nomo in 
virtù della granle rióeroa della iVera.U 
pnbblioo ai», dunquo guardingo, per non 
rioèl'eilera ad accettare' che la vera tela 

'^ilr^rnlòA dal chimiitu^O; QaUeani, 

^•P » « iti^;||^PÌiiier • d J ^ i i e i i ì », 

Milano — gegen Eia*endnng; vpu 14 SU-
ler grofltìhen frano.'-' ,dnroh gani Europa 

Lft vera tela an'Arnicn dal farmacista 0; Galloani, dova portare i& firma d«I 
prepcrfitore sd ìfioltre eaijefe contraaaygnata da un timbro a secco 

Co&to a scheda doppia franci^ por posta nel regno, , l>ìA 20 
Fuori d'Italia, per tutta Europa, ftanca . . . . , )É»?MB 

'Negli Stati Uniti d'America franca, . , . . , . . » 3 30 

teHiiiiwslaniuss - i - .^(T: iT^^t- f*-^^ ^ ^ ^ j T . ^Sy . r , - s - ^ - , ^ . - r , ^ - ^ ^ ^ ^ - ^-

nm Padova, 1871. Premiata Tipografia Sacchetto. 
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